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IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE: AL VIA IL CREDITO D’IMPOSTA PER 
L’ACQUISTO DI MATERIALI DI RECUPERO 
PMI:  GIORGETTI,  678  MILIONI  PER  INVESTIMENTI  4�0  E  RISPARMIO 
ENERGETICO 

 

Il ministro dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ha istituito un nuovo regime di 
aiuti per sostenere con 678 milioni di euro gli investimenti delle piccole e medie imprese 
italiane nella realizzazione di progetti innovativi legati a tecnologie 4.0, economia circolare 
e risparmio energetico. 
È quanto prevede il decreto firmato dal titolare del Mise che disciplina i finanziamenti 
garantiti dal programma d’investimento europeo React-Eu e dai fondi di coesione. 
In particolare, i finanziamenti previsti dal nuovo regime di aiuti sono destinati per circa 250 
milioni agli investimenti da realizzare nelle regioni del Centro - Nord (Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta, 
Veneto, Umbria e Province Autonome di Bolzano e di Trento), mentre circa 428 milioni sono 
previsti per quelli nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna). Di queste risorse, una quota pari al 25% è destinata ai 
progetti proposti dalle micro e piccole imprese. 
L’importo massimo agevolabile per ogni investimento innovativo non potrà essere superiore 
a 3 milioni di euro e dovrà favorire la trasformazione digitale dell’attività manifatturiera 
delle Pmi attraverso l’utilizzo di tecnologie abilitanti individuate dal piano Transizione 
4.0. Una particolare attenzione verrà rivolta ai progetti che puntano a favorire l’economia 
circolare, la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico. 
Le imprese che richiederanno l’agevolazione non dovranno però aver effettuato, nei 

 



due anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione verso uno 
stabilimento situato in un’altra parte dello Spazio Economico Europeo (SEE) che realizzi 
prodotti o servizi oggetto dell’investimento, impegnandosi a non farlo anche fino ai 2 anni 
successivi al completamento dell’investimento stesso. Le agevolazioni verranno concesse 
utilizzando le possibilità offerte dal Temporary framework comunitario. 
Il decreto è stato inviato alla Corte dei Conti per la registrazione. Le PMI interessate 
potranno presentare domanda nei termini e nelle modalità che verranno definite con un 
successivo provvedimento ministeriale. 

 

AL VIA IL PROGETTO ‘TURISMO DELLE RADICI’, PER RISCOPRIRE I LUOGHI 
DELLE ORIGINI 

 

Prende il via il Progetto del Pnrr “Il turismo delle radici - una strategia integrata per la 
ripresa del settore del turismo nell’Italia post covid-19”, che si inserisce nell’investimento 
per l’“Attrattività dei Borghi” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e propone un 
ampio raggio di offerte turistiche mirate alla vasta platea di italo-discendenti e di oriundi 
italiani nel mondo (stimati in circa 80 milioni). 
Con la firma dell’accordo fra Ministero della Cultura ed il Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale si pongono le basi per il Progetto attraverso il quale le 
comunità italiane all’estero presenti in tutto il mondo verranno coinvolte nella valorizzazione 
della nostra offerta turistica, all’interno di in una strategia volto a invertire il processo 
di depauperamento dei borghi italiani per sostenere attivamente il rilancio post Covid della 
nostra cultura, del nostro turismo e della nostra economia. L’obiettivo è consentire una 
riscoperta “a tutto tondo” dei luoghi di provenienza, consentendo ai visitatori di 
riappropriarsi della cultura delle loro origini anche attraverso tradizioni, testimonianze, 
artigianato e gastronomia. 

 

VOUCHER CONNETTIVITÀ - IMPRESE 
 

La misura prevede l’erogazione di un voucher connettività per abbonamenti ad internet 
ultraveloce ed è rivolta alle micro, piccole e medie imprese. 
Gli interventi sono finanziati a valere su risorse statali del Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 
2020, per un ammontare complessivo di risorse pari a 608.238.104,00 euro. 
In particolare, la misura prevede l’erogazione di un contributo di importo compreso tra un 
minimo di 300 euro ed un massimo di 2.500 euro per abbonamenti ad internet a velocità in 
download da 30 Mbit/s ad 1 Gbit/s (e superiori), di durata pari a 18 o 24 mesi. 
L’attuazione dell’intervento è affidata ad Infratel Italia S.p.A., sotto la vigilanza della 

Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e Postali 
(DGSCERP) del Ministero. 
Maggiori informazioni verranno pubblicate sul sito bandaultralarga.italia.it. 
Scadenza: 15 dicembre 2022 

 

INCENTIVI PER L’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
 

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
Giancarlo Giorgetti che integra le risorse a sostegno dell’imprenditoria femminile con i 400 
milioni di euro previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 
 



Si tratta di un intervento cardine del Ministero che mira a incentivare le donne ad entrare nel 
mondo delle imprese, supportando le loro competenze e creatività, attraverso contributi a 
fondo perduto e finanziamenti agevolati. 
In particolare il decreto rafforza sia il nuovo Fondo per l’imprenditoria femminile, sia le 
altre misure già avviate come Nuove Imprese a Tasso zero, a supporto della creazione di 
piccole e medie imprese e auto imprenditoria, e Smart&Start, che supporta start-up e PMI 
innovative. 
L’obiettivo è di sostenere almeno 2400 imprese femminili, agevolando la realizzazione di 
progetti imprenditoriali innovativi, supportando le startup femminili attraverso attività di 
mentoring, assistenza tecnico-manageriale e misure per la conciliazione vita-lavoro, creare 
un clima culturale favorevole che valorizzi l’imprenditorialità femminile attraverso misure 
di accompagnamento, monitoraggio e campagne di comunicazione. 
Con un prossimo provvedimento ministeriale verranno indicati i termini e le modalità di 
presentazione delle domande. 

 

AVVISO PER LA PREVENZIONE DELLA VIOLENZA MASCHILE CONTRO LE 
DONNE E IL RAFFORZAMENTO DELLE RETI TERRITORIALI CONTRO LA 
VIOLENZA 

 

L’Avviso, pubblicato nel quadro dell’attuazione del Piano Strategico Nazionale sulla violenza 
maschile contro le donne 2021-2023, è per il finanziamento di iniziative di informazione e 
sensibilizzazione rivolte alla prevenzione della violenza maschile contro le donne e per la 
promozione di buone pratiche nelle azioni di presa in carico integrata da parte delle reti 
operative territoriali delle donne vittime violenza e dei loro figli. 
L’Avviso è finalizzato al finanziamento dei progetti nelle seguenti Linee di intervento: 

• Linea A. Progetti per la programmazione e realizzazione di azioni di sensibilizzazione 
e comunicazione, nonché di interventi educativi, tesi alla prevenzione del fenomeno 
della volenza di genere attraverso il contrasto degli stereotipi di genere, la promozione 
di una cultura del rispetto tra uomo e donna, la stigmatizzazione della violenza di 
genere con particolare riferimento ai modelli sociali. 

• Linea B. Progetti per potenziare le reti operative territoriali antiviolenza nelle attività 
di presa in carico integrata delle donne vittime di violenza maschile e dei loro figli 
minori, al fine di promuovere l’adozione di procedure standardizzate, tali da essere 
prese come riferimento e riprodotte come buone pratiche a livello nazionale, al fine 
di colmare i divari territoriali dei servizi specializzati nell’assistenza delle vittime di 
violenza. 

SOGGETTI AMMISSIBILI 

Linea A. Possono partecipare, in forma singola o associata: 
• Enti territoriali: Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni; 

• Scuole statali, paritarie e non paritarie; 

• Servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia statali, paritarie e non paritarie; 

• Università pubbliche o private; 

• Enti pubblici, esclusi gli Enti pubblici economici; 
 

 

 



• Enti no profit (a titolo esemplificativo: Associazioni, Fondazioni, Comitati, Onlus, 
Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza, Organizzazioni di volontariato, 
Cooperative sociali, Soggetti della cooperazione allo sviluppo, Associazioni sportive 
dilettantistiche, Associazioni di promozione sociale, Circoli di cultura cinematografica 
e teatrale). 

Linea B. Possono partecipare, esclusivamente in forma associata: 
• Soggetti titolari dei Centri antiviolenza quali: Enti locali, Associazioni e Organizzazioni 

operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza. 

• Enti territoriali: Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni; 

• Altri soggetti che concorrono all’operatività delle reti operative territoriali antiviolenza, 
quali, a titolo esemplificativo: Case Rifugio, Servizi sociali, Aziende Sanitarie, Forze 
dell’ordine, Autorità giudiziarie, Centri per l’impiego, Scuole, Università, Enti no profit, 
Enti pubblici non economici. 

Ciascun soggetto può presentare un progetto in qualità di Capofila ed essere associato al 
massimo in un altro progetto all’interno della stessa Linea di intervento. 
L’ammontare totale delle risorse destinate ai progetti è di 5 milioni di euro. 
Per ciascuna proposta potrà essere concesso un contributo compreso tra 50.000 e 200.000 
euro. 
Scadenza: 3 maggio 2022 

 

STARTUP E PMI INNOVATIVE: 2,5 MILIARDI PER INVESTIMENTI SU 
DIGITALE E GREEN 

 

Il Ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ha definito un pacchetto di misure 
per sostenere e rafforzare con oltre 2,5 miliardi di euro gli investimenti in startup e PMI 
innovative, al fine di favorire la crescita di un ecosistema di innovazione e accompagnare i 
processi di transizione ecologica e digitale. 
Il Ministero ha assegnato le risorse a CDP Venture Capital Sgr, controllata al 70% dal Gruppo 
Cassa Depositi e Prestiti (CDP), che ha il compito di attirare nuovi investitori, nazionali ed 
internazionali, e far crescere il mercato del venture capital in Italia. 
CDP Venture Capital avrà quindi a disposizione i 2 miliardi di euro stanziati dal Ministero in 
attuazione al decreto infrastrutture, a cui si aggiungeranno 550 milioni di risorse previste 
dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Altri 600 milioni saranno stanziati da 
parte di CDP e investitori terzi. 
In particolare, le nuove risorse verranno utilizzate a sostegno degli operatori del venture 
capital, anche attraverso il potenziamento dell’attività di investimenti indiretti in fondi; 
la promozione di iniziative a favore dei processi di transizione ecologica e digitale delle PMI 
italiane e delle filiere chiave; la creazione di nuovi strumenti di equity e debito per le 
startup in fase avanzata di sviluppo; il rafforzamento del sostegno alle startup nelle fasi 
iniziali anche attraverso poli di trasferimento tecnologico e programmi di accelerazione. 
Con la nuova dotazione CDP Venture Capital - che nei suoi primi due anni di attività ha 
deliberato investimenti per circa 700 milioni - potrà consolidare il ruolo di principale player 
nel mercato nazionale, stimolando un’ulteriore forte spinta all’intero settore delle startup 
e PMI innovative. 

 
 



A REE DI CRISI INDUSTRIALE: IN ARRIVO NUOVI FONDI PER LA 
RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE PRODUTTIVA 

 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 2022 il decreto 9 dicembre 
2021 del Ministero dello Sviluppo Economico che assegna nuove risorse al Fondo per la 
crescita sostenibile agli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva di aree 
interessate da situazioni di crisi industriale. 
In particolare, il decreto destina una quota pari a euro 3.015.000,00 delle risorse disponibili 
agli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva di aree interessate da situazioni 
di crisi industriali di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181. 
I PRRI promuovono, anche mediante cofinanziamento regionale e con l’utilizzo di tutti i 
regimi d’aiuto disponibili per cui ricorrano i presupposti, investimenti produttivi anche a 
carattere innovativo: 

• la riqualificazione delle aree interessate; 

• la formazione del capitale umano; 

• la riconversione di aree industriali dismesse; 

• il recupero ambientale e l’efficientamento energetico dei siti; 

• la realizzazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi. 
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EMILIA ROMAGNA 
 
➢ SERVIZIO REGIONALE DI FORMALIZZAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE IN ESITO A PERCORSI DI AUTONOMIA VERSO IL LAVORO 

 
Il Sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze (SRFC) definisce e 
regola il servizio finalizzato a riconoscere formalmente e attestare le competenze acquisite 
dalle persone in esito ad apprendimenti formali, non formali e informali, ai sensi delle 
deliberazioni di Giunta regionale n. 1434/2005 e n. 739/2013. Il riconoscimento formale 
delle competenze avviene in relazione agli standard professionali del Sistema regionale 
delle qualifiche (SRQ), di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 936/2004 e ss.mm.ii.. 
Con il presente Invito si intende autorizzare la realizzazione del Servizio regionale di 
formalizzazione e certificazione delle competenze, ampliando, rispetto a quanto previsto 
nell’Invito di cui alla DGR 1/2020, la platea dei potenziali destinatari al fine di offrire uno 
strumento finalizzato a mettere in trasparenza percorsi individuali non ricompresi e non 
riconducibili alle prestazioni per il lavoro, che valorizzi le competenze acquisite in esito ad 
apprendimenti formali, non formali e informali, e di permettere alle persone di certificare 
le competenze acquisite, attraverso un proprio percorso di autonomia verso il lavoro 
progettato e realizzato nella responsabilità di enti pubblici, istituzioni e soggetti del terzo 
settore, valorizzando e rendendo spendibili gli esiti del percorso di apprendimento. 

Il Servizio autorizzato in esito al presente Invito dovrà essere reso disponibile gratuitamente 
alle persone. 
L’autorizzazione regionale è requisito di legittimità per la realizzazione delle attività di 
formalizzazione delle competenze e per il rilascio delle certificazioni valide ai fini di legge. 
Destinatari delle attività autorizzabili sono persone in possesso di capacità e conoscenze 
riferibili e correlabili agli standard professionali di cui al SRQ e acquisite in percorsi di 
apprendimento formali, non formali e informali nell’ambito di percorsi di autonomia verso 
il lavoro progettati e realizzati nella responsabilità di enti pubblici, istituzioni e soggetti del 
terzo settore. 
Possono essere candidate operazioni, relative al Servizio di formalizzazione e certificazione 
delle competenze, costituite da uno o più progetti non corsuali e riferite agli standard 
professionali del Sistema regionale delle qualifiche di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 936/2004 e ss.mm.ii 
Ciascuna operazione: 

• deve essere corredata da un impegno di finanziamento del servizio da parte di uno o 
più soggetti pubblici e/o privati, diversi da enti di formazione accreditati e da soggetti 
accreditati per i servizi per il lavoro, a garanzia che il servizio sia gratuito per quanti ne 
potranno usufruire; 

• può contenere uno o più progetti non corsuali (se riferiti a più qualifiche regionali) 
relativi al Servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze che prevedano 
in esito alla procedura di certificazione il rilascio di un certificato di qualifica o di un 
certificato di competenze. 

Possono candidare operazioni: 
• enti di formazione professionali accreditati alla data di presentazione delle operazioni 

per l’ambito della Formazione superiore o per l’ambito Formazione continua e 
permanente ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e ss.mm.ii.; 

 



• soggetti accreditati alla data di presentazione delle operazioni ai servizi per il lavoro ai 
sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 1959/2016 - area 1 o area 2. 

I soggetti devono inoltre essere in possesso dei requisiti specifici per il servizio di SRFC. 
In particolare, requisito essenziale per la candidatura è la disponibilità di almeno un 
responsabile della formalizzazione e certificazione (RFC) e di almeno un esperto di processi 
valutativi (EPV), eventualmente individuabili all’interno degli elenchi regionali e da 
contrattualizzare ad hoc. 
Le operazioni devono essere compilate esclusivamente attraverso l’apposita procedura 
applicativa web relativa alla Programmazione 2007/2013 e devono essere inviate alla 
Pubblica Amministrazione per via telematica a partire dal 03/03/2022. 
Scadenza: 28 novembre 2025 

 

LAZIO 
 

➢ CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO “NEL LAZIO CON AMORE” 

Per fronteggiare gli effetti negativi derivanti dalla situazione emergenziale, anche nel settore 
dei matrimoni, la Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca della Regione Lazio ha previsto un apposito stanziamento straordinario una tantum 
di 10.000.000 milioni di euro in favore delle coppie, italiane o straniere, che contraggono 
matrimonio o unione civile nel Lazio dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022. 
E quanto previsto dall’avviso pubblico, gestito dalla società in house LAZIOcrea S.p.A. che,  
utilizzando le risorse rivenienti dal trasferimento statale di cui all’art. 26 del D.L. 41/2021  
e al D.P.C.M. 30 giugno 2021, concede contributi a fondo perduto allo scopo di rimborsare 
spese inerenti all’evento del matrimonio o dell’unione civile. 
Il contributo è concesso secondo una procedura a sportello con la possibilità di presentare 
domanda fino al 31 gennaio 2023 salvo esaurimento anticipato dei fondi. 
Il contributo ha un importo massimo di 2.000 euro per ogni coppia in possesso dei requisiti 
indicati nel presente avviso. Qualora le spese documentate siano inferiori a 2.000 euro, il 
contributo è pari all’importo delle spese stesse se ammissibili; qualora le spese documentate 
ed ammissibili siano superiori a 2.000 euro, il contributo comunque non potrà superare i 
2.00 euro. 
Destinatari del contributo “NEL LAZIO CON AMORE” sono le coppie, italiane e straniere, che 
contraggono matrimonio o unione civile ai sensi degli artt. da 63 a 70 quindecies del D.P.R. 
396/2000 nel Lazio dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 a rimborso delle spese sostenute dal 
14 dicembre 2021 (data della DGR n. 925/2021) al 31 gennaio 2023, relative al matrimonio 
o all’unione civile, come risultante dai documenti contabili. Può presentare domanda per 
ciascuna coppia uno solo dei soggetti, in possesso dei requisiti e delle condizioni indicate 
dal presente avviso. 
Il contributo è erogato a rimborso delle spese pertinenti all’evento del matrimonio/unione 
civile, tra le quali: 

a. acquisto di bomboniere; 

b. noleggio auto da cerimonia; 

c. acquisto abito e accessori da cerimonia (sposo o sposa); 

d. addobbo floreale; e. servizi di catering e ristorazione (massimo 700,00 euro); 

 
 



e. servizi alla persona legati al giorno del matrimonio, quali acconciatura e trucco; 

f. viaggio di nozze (massimo 700,00 euro); 

g. affitto sale e location per cerimonia e banchetto; 

h. servizi di riprese video e book fotografico; 

i. servizi di animazione, intrattenimento, spettacolo; 

j. servizio di wedding planner; 

k. acquisto fedi nuziali; 

l. stampa delle partecipazioni. 

Ciascuna coppia può chiedere il rimborso di massimo 5 (cinque) documenti di spesa. 
Le spese devono essere effettuate nel Lazio: tale condizione deve risultare dai documenti 
di spesa. 
Ogni spesa, a pena di inammissibilità, deve: 

a. essere sostenuta nel periodo compreso tra il 14 dicembre 2021 ed il 31 gennaio 2023, 
come risultante dai documenti contabili; 

b. NON essere stata effettuata con modalità di acquisto tramite e-commerce (acquisto 
on line); 

c. essere stata effettuata con sistemi tracciabili (bonifico o pagamento elettronico); 

d. essere conforme alla normativa fiscale, effettivamente sostenuta ed opportunamente 
documentata attraverso fatture, ricevute o documenti contabili dai quali si evinca il 
tipo di spesa, la sua pertinenza con la celebrazione o unione civile; 

e. presentare causale compatibile con le attività per le quali viene concesso il contributo; 

f. essere dimostrata attraverso un documento di pagamento (bonifico, scontrino POS) 
con importo identico a quello del documento di spesa (fattura, scontrino fiscale), nel 
caso di discordanza tra l’importo del documento di spesa e quello del documento di 
pagamento è ammissibile l’importo minore. 

Scadenza: 31 gennaio 2023, o fino ad esaurimento risorse� 

 
➢ PROGRAMMA FSE+ 2021-2027, SOGGIORNI FORMATIVI PER GLI STUDENTI (SCUOLE 

SECONDARIE   SUPERIORI, IEFP, ITS, UNIVERSITÀ, SCUOLE   TEMATICHE DI ALTA 
FORMAZIONE) 

 
In continuità con l’intervento già programmato dalla Regione Lazio nel 2021, nell’ottica di 
promuovere attività di formazione e socializzazione che, a causa dei frequenti periodi di 
ricorso alla DAD determinati dall’emergenza epidemiologica da Covid 19 anche nell’anno 
scolastico in corso, sono state di difficile fruizione da parte degli studenti, attraverso l’Avviso 
Pubblico la Regione intende sostenere progetti di soggiorni formativi organizzati da istituti 
di istruzione e formazione professionale del Lazio, da svolgere nel periodo 15 giugno 2022 
– 31 dicembre 2022. 
L’Avviso riconosce la particolare valenza formativa ed esperienziale che la partecipazione ai 

 

 
 



soggiorni formativi produce nei ragazzi e ragazze indicativamente di età compresa tra i 12 
e i 18 anni, con una particolare attenzione a quei destinatari provenienti da situazione di 
svantaggio culturale ed economico e di disabilità. 
Ogni soggetto proponente deve presentare una proposta dettagliata del soggiorno formativo 
- della durata compresa fra minimo 2 e massimo 6 giorni - che preveda una partnership 
strutturata direttamente con il soggetto partner, avente sede legale e/o operativa nel 
territorio della regione Lazio, che si occupa dell’organizzazione e del pagamento dei vari 
servizi necessari per la realizzazione del soggiorno sulla base della programmazione 
realizzata. 
Ogni soggiorno formativo, inoltre, deve prevedere il coinvolgimento di un numero minimo 
di 2 accompagnatori e di almeno una risorsa con esperienza specifica nelle tematiche 
proposte nei soggiorni formativi. Ogni proposta di Soggiorno deve prevedere un numero di 
ragazzi/e coinvolti/e compreso tra 10 e 40. 
I soggiorni formativi potranno essere realizzati sull’intero territorio nazionale con lo scopo 
di promuovere negli alunni una migliore conoscenza del loro Paese. Si ritiene consigliabile 
evitare di scegliere come mete località molto lontane privilegiando invece la propria regione 
o in alternativa le regioni confinanti. Inoltre, le scuole, in accordo con i soggetti partner, 
sono invitate a considerare come strutture ricettive da inserire all’interno della proposta 
di Soggiorno Formativo anche gli Ostelli della Gioventù attivi sul territorio del Lazio la cui 
apertura              è              stata              promossa              dalla              Regione              Lazio 
I destinatari sono studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado paritarie e statali 
o di istituti che gestiscono corsi triennali di istruzione e formazione professionale (IeFP), 
delle Università, degli ITS e delle Scuole regionali tematiche di alta formazione (Officina 
delle Arti Pier Paolo Pasolini, Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté), localizzati 
all’interno del territorio della Regione Lazio con particolare riferimento agli alunni con 
condizioni economiche maggiormente svantaggiate e con soddisfacenti risultati scolastici. 
Possono presentare proposte progettuali, in forma associata, associazioni riconosciute o 
non riconosciute (con esclusione dei partiti politici e sindacati), associazioni culturali o di 
promozione sociale o di enti di promozione sportiva, Enti del terzo settore, Federazioni 
sportive, con l’obbligo di partecipazione di almeno una Scuola statale o Paritaria, Ente del 
sistema IEFP, ITS, Università, Scuole tematiche di alta formazione. 

In caso di presentazione del progetto da parte di un’istituzione formativa ed in caso di 
coinvolgimento di un soggetto partner privato, quest’ultimo deve essere selezionato con 
procedura di evidenza pubblica. 
Ogni soggetto proponente può presentare una sola proposta progettuale o può essere 
membro di un solo partenariato, pena l’inammissibilità delle proposte ulteriori pervenute 
cronologicamente nel momento successivo alla prima candidatura, come da orario tracciato 
dal sistema informatico regionale per l’accesso (SIGEM). 
L’importo complessivamente stanziato è di 2.000.000 euro a valere sul Programma FSEplus 
2021-2027. 
Ogni proposta potrà avere un importo massimo di euro 28.800,00, tenendo conto di quanto 
descritto nell’Avviso relativamente alle modalità di realizzazione dei soggiorni formativi 
(durata massima, numero di studenti da coinvolgere, coinvolgimento di esperti e soggetti 
partner ecc.). 
Le proposte possono essere presentate senza soluzione di continuità e con assegnazione 
“on demand”, a partire dalle ore 9:30 del 22 febbraio 2022. 
Scadenza: 27 ottobre 2022 e comunque fino ad esaurimento delle risorse� 

 

 

 



➢ PSR FEASR, SOSTEGNO ALLA STESURA DI PIANI DI GESTIONE FORESTALE O STRUMENTI 
EQUIVALENTI 

 
Con la pubblicazione del bando Misura 08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali 
e nel miglioramento della redditività delle foreste” art. 21 del Regolamento (UE) N. 
1305/2013 - Sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la 
resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali” - Tipologia di Operazione 
8.5.1.b “Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o strumenti equivalenti” la 
Regione intende perseguire la sostenibilità ambientale, la razionalizzazione delle risorse, la 
mitigazione dei cambiamenti climatici, l’innovazione, con particolare attenzione ai temi 
ambientali, di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici ed alla green economy. 
L’intervento promuove la redazione e/o aggiornamento/revisione dei piani di gestione e 
assestamento forestale (PGAF) e dei piani poliennali di taglio (PPT). Possono presentare 
domanda in qualità di beneficiari soggetti pubblici proprietari o gestori di superfici boscate 
e loro consorzi, soggetti privati proprietari o gestori di superfici boscate e loro consorzi ed 
enti di diritto privato o persone fisiche. Il bando si applica su tutto il territorio regionale e 
mette a disposizione risorse finanziarie per un totale di 2.000.000 euro. Il limite massimo 
dell’investimento ammissibile a finanziamento per la presente tipologia di operazione è di 
100.00 euro. L’aiuto prevede un contributo fino al 100% nel caso di ente pubblico, ridotto 
all’80% nel caso di privati, del costo totale dell’investimento ammissibile. 
Scadenza: 28 aprile 2022 

 
➢ TECNOLOGIE DI DERIVAZIONE SPAZIALE IN ALTRI SETTORI: APERTO IL BANDO ESABIC LAZIO 

 
La Regione Lazio, ESA ed ASI lanciano la call ESABIC Lazio, che mira a supportare l’avvio di 
imprese che intendono applicare conoscenze e tecnologie di derivazione spaziale in altri 
settori di attività. 
Con uno stanziamento totale di 1 milione di euro, la call è rivolta ad aziende, ricercatori, 
professori universitari e personale tecnico di organismi di ricerca o di università (pubblici e 
privati) che intendono avviare nel Lazio la propria attività imprenditoriale. 
Ogni progetto selezionato potrà beneficiare di un massimo di 50.000 euro per i costi legati 
alla fase di prototipazione, sviluppo del nuovo prodotto/servizio e della tutela di proprietà 
intellettuale. 
Tre scadenze: 

• 8 aprile 2022 

• 1° luglio 2022 

• 4 novembre 2022 

LOMBARDIA 
 

➢ BANDO BIOCLIMA 

Il Bando sostiene interventi di conservazione della biodiversità, adattamento al cambiamento 
climatico e valorizzazione dei servizi ecosistemici delle foreste e aree protette lombarde, 
attraverso il coinvolgimento del settore privato. 

 

 



Possono partecipare: 
• Enti gestori dei siti Natura 2000 (ad eccezione degli enti gestori privati e di ERSAF); 

• Enti gestori delle aree protette ai sensi della l.r. 86/83; 

• Amministrazioni pubbliche (Province, Comuni, Comunità montane, Unione di Comuni, 
Città metropolitana e Consorzi di diritto pubblico). 

Con questo bando, sviluppato nell’ambito del progetto LIFE “IP GESTIRE 2020”, Regione 
Lombardia concede finanziamenti in conto capitale a fondo perduto agli Enti gestori delle 
aree protette e dei siti Natura 2000 (con l’eccezione degli enti gestori privati e di ERSAF) 
e alle Amministrazioni pubbliche per la realizzazione di interventi di conservazione della 
biodiversità, di adattamento al cambiamento climatico e di valorizzazione dei servizi 
ecosistemici di foreste, aree protette e reti ecologiche regionali, attraverso il coinvolgimento 
del settore privato. 

Gli interventi promossi perseguono i seguenti obiettivi: 
• migliorare lo stato di conservazione di habitat e specie in coerenza con il Quadro di 

Azioni Prioritarie Regionale 2021-2027 (PAF); 

• aumentare la superficie di habitat utili alla conservazione della biodiversità; 

• implementare la rete ecologica a scala regionale e locale come definita dalla D.G.R. 
10962 del 30/12/2009; 

• potenziare l’infrastruttura verde del territorio, anche in coerenza con le indicazioni del 
Piano Territoriale Regionale e del Piano Paesaggistico Regionale; 

• aumentare l’erogazione dei Servizi Ecosistemici e la loro valorizzazione economica; 

• rendere più resilienti rispetto ai cambiamenti climatici sia gli habitat che le comunità 
umane. 

Il bando ha lo scopo di valorizzare i Servizi Ecosistemici coinvolgendo il settore privato nel 
co-finanziamento degli interventi ammissibili, atti a raggiungere gli obiettivi sopra elencati. 
Scadenza: 3 maggio 2022 

 

➢ FONDAZIONE COMUNITÀ MILANO, AL VIA L’EDIZIONE 2022 DEL BANDO57 

La Fondazione Comunità Milano, una delle 16 realtà filantropiche comunitarie promosse 
dalla Fondazione Cariplo, ha recentemente pubblicato l’edizione 2022 del suo meccanismo 
di erogazione di contributi per il sostegno di progetti territoriali denominato “Bando 57”. 
Il bando vuole sostenere lo sviluppo e il rafforzamento di comunità solidali, favorire la 
partecipazione e l’integrazione di attori e risorse su priorità e problemi, promuovere la 
rigenerazione dei legami tra le persone. In particolare l’attenzione sarà rivolta a una serie 
di fenomeni che impattano sempre più sulla vita delle comunità: 
La frammentazione sociale e dei legami comunitari: Aiutare la ricostruzione di legami 
comunitari e di prossimità nelle nuove condizioni della contemporaneità basate su un 
intreccio tra spazi, mobilità, relazioni virtuali e relazioni reali. 
Le marginalità e le disuguaglianze: Favorire processi di re-inclusione delle fasce di 
popolazione marginali, sostenendo servizi a loro rivolti con l’obiettivo di contribuire al 
raggiungimento di una maggiore coesione sociale. 

 

 



La trasformazione demografica: Sostenere le iniziative capaci di contribuire ad una 
ridefinizione dei sistemi di welfare locale e di politiche attive di inclusione, integrazione e 
lavoro per venire incontro ai nuovi bisogni della popolazione, con particolare riferimento ai 
giovani a agli anziani, creando spazi di innovazione sociale 
La crisi ambientale: Sostenere iniziative che spingano le comunità verso l’adozione di stili di 
vita responsabili volti a ridurre l’impatto ambientale e verso la riqualificazione dell’ambiente 
e degli elementi di naturalità presenti nel contesto urbano. Con il bando verranno finanziate 
azioni e progetti che, dal basso, siano capaci di aggregare risorse su priorità e problemi e 
generare valore e cambiamenti positivi per migliorare la qualità della vita delle comunità, 
rafforzando collaborazioni e legami fra i diversi soggetti che vivono e operano nei contesti 
di vita più critici e vulnerabili del nostro territorio. Di seguito i tre ambiti di intervento: 

• Sociale: Cura delle persone fragili, riattivazione giovani; 

• Cultura: Interventi diffusi e valorizzazione del patrimonio; 

• Ambiente: Stili di vita sostenibili. 

I progetti dovranno realizzarsi nel territorio di competenza della Fondazione di Comunità 
Milano, ovvero la città di Milano e 56 comuni delle zone omogenee Sud Ovest, Sud Est e 
Adda Martesana della Città Metropolitana Milano 
Saranno considerati prioritari gli interventi che abbiano queste caratteristiche: 

• Presenza di reti e partenariati ampi e diversificati (enti non profit, istituzioni, imprese 
cittadini); 

• Approcci e processi concreti e innovativi, che portino a soluzioni efficaci ed efficienti 
rispetto ai bisogni e alle priorità individuate; 

• Presenza di componente di volontariato, donazioni di beni o servizi e agevolazioni 
funzionali a creare valore e coesione sociale; 

• Attenzione su quartieri e territori periferici e marginali dell’area metropolitana 
milanese; 

• Esplicita attenzione alla riduzione dell’impatto ambientale nella realizzazione delle 
attività progettuali. 

Il Bando 57 non ha scadenza e la Fondazione da la possibilità di incontrare gli uffici in fase 
di progettazione. 
Il contributo massimo è pari a 100.000 euro, massimo il 70% costo complessivo. La restante 
copertura dovrà essere garantita attraverso: 

• Risorse proprie; 

• Risorse integrative di altri soggetti (enti non profit, enti pubblici, privati, imprese); 

• Proventi da attività di progetto; 

• Azioni di fundraising di comunità. 

Sono eleggibili gli Enti privati senza scopo di lucro ed Enti pubblici. Nel corso dell’anno 
solare è possibile presentare massimo un progetto come ente proponente unico/capofila 
e due come partner. 
Scadenza: Bando a sportello 

 

 



➢ GRUPPI OPERATIVI PEI 

La Direzione Generale Agricoltura, con D.d.s. 9 febbraio 2022 - n. 1358, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (BURL) serie ordinaria n. 7 di martedì 15 febbraio 
2022, ha approvato le disposizioni attuative per la presentazione delle domande relative 
alla Operazione 16.1.01 «Gruppi Operativi PEI» del Programma di Sviluppo Rurale 2014- 
2020 della Lombardia stabilendo una dotazione finanziaria di € 6.500.000,00. 
Il bando promuove la creazione dei Gruppi Operativi (GO), nell’ambito della Misura 16 
“Cooperazione”, e ne supporta la realizzazione dei progetti. 
I GO sono partenariati che realizzano un progetto di innovazione per cogliere nuove 
opportunità e/o risolvere particolari problematiche con riferimento agli obiettivi del 
Partenariato Europeo per l’Innovazione in agricoltura (PEI AGRI). 
L’Operazione si attua su tutto il territorio regionale, nei settori relativi ai prodotti agricoli e 
agroalimentari elencati nell’Allegato I del Trattato dell’Unione Europea, con l’esclusione del 
settore ittico. L’Operazione supporta le seguenti azioni: 

• coordinamento, gestione della partnership, costi di partecipazione alla rete PEI; 

• realizzazione del progetto innovativo; 

• trasferimento dei risultati. 

Le disposizioni attuative prevedono la selezione attraverso due fasi: 
Fase 1 – proposta di costituzione del GO 
Il soggetto che si candida a divenire il capofila del futuro GO presenta l’idea progettuale cioè 
una proposta che illustra in maniera sintetica il problema di partenza, l’idea di soluzione / 
opportunità da cogliere. 
Fase 2 - progetto esecutivo del GO 
Le proposte che hanno superato la prima fase di selezione dovranno essere dettagliate in 
un progetto. 
Al soggetto proponente l’aggregazione il cui progetto, nella seconda fase, è stato valutato 
ammissibile a finanziamento saranno riconosciute spese per la prima fase pari a un importo 
forfettario di € 5.000,00. 
I progetti hanno durata massima 24 mesi. 
Possono presentare domanda i seguenti soggetti: 

• Imprese agricole, agroindustriali in forma singola o associata; 

• Organizzazioni di Produttori (OP) e Associazioni di Organizzazioni di Produttori (AOP) 

• Altre forme associative del settore agroalimentare (Consorzi, Associazioni ecc.); 

• Organismi di ricerca; 

• Organismi di diffusione della conoscenza; 

• Enti parco e soggetti gestori dei siti Natura 2000; 

• Distretti agricoli, del cibo e di filiera accreditati ai sensi della d.g.r. XI/2040/2019 e della 
d.g.r. XI/2892/2020. 

La domanda è presentata dal capofila del partenariato che si dovrà costituire in seguito al 
finanziamento del progetto. 

 

 

 



Caratteristiche dell’agevolazione. 
Tipologia: contributo in conto capitale. 
I progetti complessivamente dovranno avere un valore minimo di € 120.000,00 e massimo 
di € 450.000,00. 
L’intensità del contributo è differenziata per tipologia di azione come indicato di seguito: 

1. Azione “coordinamento”: intensità pari al 100% per un importo massimo del 25% del 
costo del progetto comprensivo delle tre azioni; 

2. Azione “progetto innovativo”: intensità pari al 90% delle spese ammissibili; 

3. Azione “trasferimento delle informazioni”: intensità pari al 90% delle spese ammissibili. 

Tranche di erogazione: stati di avanzamento lavori e saldo. 
Scadenza: 7 settembre 2022 

 

➢ ASSE V SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 

Dotazione finanziaria: euro 60.000.000 (pari al 6,18% rispetto alle risorse totali del POR). 
La consapevolezza dell’esistenza di quartieri di edilizia residenziale pubblica, nell’area 
metropolitana milanese, caratterizzati da degrado degli edifici, dove si concentrano 
popolazioni fragili, soggette a povertà, e dove lo spazio pubblico è anch’esso oggetto di 
degrado, ha portato a dedicare l’Asse V al tema dell’inclusione sociale e abitativa in area 
urbana. 
Il problema è affrontato attraverso l’attivazione di più linee d’azione, chiamate a dialogare 
tra loro in un progetto integrato di riqualificazione urbana, con un approccio integrato che 
consideri sia la dimensione edilizia che quella socio-economica dei quartieri. L’attuazione 
dell’Asse V sarà supportata da azioni di natura sociale a valere sul POR FSE con risorse fino 
a un massimo di euro 20.000.000. 
Il POR FESR ha inoltre definito i Comuni di Milano e Bollate come territori di concentrazione 
delle risorse. 

 

PIEMONTE E LOMBARDIA 
 

➢ DUE BANDI DELLA FONDAZIONE CARIPLO SULLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

La Fondazione Cariplo ha recentemente aperto l’edizione 2022 di due bandi dedicati alle 
organizzazioni non profit attive in campo ambientale. 
Si tratta di due strumenti messi a disposizione a partire dall’anno scorso dall’Area Ambiente 
della fondazione che vuole promuovere un cambiamento concreto verso la sostenibilità 
sensibilizzando e orientando i giovani adulti del futuro e innescando percorsi virtuosi con i 
diversi attori del territorio. 
Si tratta di My Future, dedicato al mondo della scuola primaria e secondaria, e di Effetto Eco 
destinato invece al mondo dell’amministrazione pubblica e delle imprese. Attraverso queste 
iniziative la fondazione vuole fare leva sul ruolo giocato a livello locale dalle associazioni 
ambientaliste. 
La conoscenza del territorio e delle sue problematiche ambientali, unita alla coscienza 
dell’impatto antropico a livello globale, rendono questi soggetti il punto di partenza per la 
costruzione di importanti partnership locali orientate alla transizione ecologica. 
 
 
 

 



                                              My Future 

Il bando si pone l’obiettivo di aumentare la conoscenza e la consapevolezza dei ragazzi della 
Scuola primaria e secondaria di primo grado sull’importanza della sostenibilità ambientale 
nella quotidianità e favorire la comprensione del proprio ruolo di protagonisti per la tutela 
dell’ambiente e la transizione ecologica. 
In questo senso i progetti dovranno: 

• promuovere conoscenze e competenze legate alla sostenibilità ambientale e alla 
cittadinanza attiva; 

• fornire ai ragazzi gli strumenti per una partecipazione attiva alla tutela dell’ambiente; 

• rafforzare e innovare la didattica sui temi della sostenibilità ambientale; 

• incoraggiare la collaborazione tra la scuola e la comunità educante; 

• rendere le classi centri di pratica che agiscono in linea con gli obiettivi di sostenibilità 
dell’Agenda 2030; 

• potenziare le ricadute ambientali positive dell’insegnamento dell’educazione civica. 

I potenziali destinatari sono gli enti privati non profit attivi in campo ambientale attive nel 
territorio di Fondazione Cariplo (Lombardia e provincie di NO e VCO in Piemonte). Il budget 
a disposizione del bando ammonta a 1 milione e ogni progetto potrà ricevere un contributo 
compreso tra i 10.000 € e 40.000 € e non superiore all’80% dei costi totali di progetto. 
Scadenza: 5 Aprile 2022 
Effetto ECO 
Questo strumento è finalizzato a sostenere le organizzazioni nonprofit attive in campo 
ambientale nella realizzazione di progetti di transizione ecologica a livello locale, che 
aumentino la consapevolezza e l’ingaggio della pubblica amministrazione sulle 
problematiche ambientali territoriali e che realizzino azioni concrete legate alla sostenibilità. I 
progetti proposto dovranno: 

• identificare il tema legato alla transizione ecologica nell’ambito del quale interviene il 
progetto; 

• identificare chiaramente uno o più enti della pubblica amministrazione con cui 
realizzare il progetto; 

• prevedere attività di capacity building (formazione, accompagnamento, ecc.) dell’ente/ 
degli enti della pubblica amministrazione coinvolto/i; 

• prevedere la realizzazione a livello locale di azioni concrete legate al tema ambientale 
identificato; 

• identificare risultati di realizzazione e di impatto raggiungibili nell’arco temporale del  
progetto; 

Saranno premiati i progetti che: 
• prevedano la sperimentazione di forme di co-programmazione e co-progettazione; 

• prevedano il coinvolgimento di piccoli comuni o di enti pubblici locali ricadenti in aree 
interne o marginali; 

• coinvolgano efficacemente, oltre alla pubblica amministrazione, altri stakeholder del 

 
 



territorio; 

• favoriscano la costituzione o il rafforzamento di network territoriali. 

Il budget disponibile è pari a € 800.000 e ogni progetto potrà ricevere un contributo 
compreso tra 40.000 € e 70.000 € e non superiore all’80% dei costi totali di progetto. I 
potenziali destinatari sono gli enti privati non profit attivi in campo ambientale attive nel 
territorio di Fondazione Cariplo (Lombardia e provincie di NO e VCO in Piemonte). 
Scadenza: 18 maggio 2022 

 

PIEMONTE 
 

➢ PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE, FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE 

 
I finanziamenti oggetto del bando sono finalizzati a sostenere progetti di rilevanza locale 
promossi da organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte al 
registro della Regione Piemonte e ivi operanti, dalle fondazioni del Terzo settore iscritte 
all’anagrafe delle Onlus del Piemonte, in base all’accordo di programma di cui alla D.G.R 
n. 2-3362 del 14/06/2021, sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 
la Regione Piemonte ai sensi degli articoli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017, Codice del Terzo 
settore. 
Le iniziative e i progetti dovranno prevedere lo svolgimento di una o più delle attività di 
interesse generale ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore  
con particolare riguardo: 

• alla tutela dei minori in età scolare, all’accompagnamento delle loro famiglie finalizzato 
al superamento delle difficoltà che possono ostacolarne un sano ed inclusivo sviluppo, 
con particolare attenzione ai minori disabili; 

• agli interventi di accompagnamento e di inclusione a favore dei giovani Neet (fascia 
15/29 anni); 

• ai soggetti dimoranti nei complessi di edilizia popolare, a quelli residenti in sistemazioni 
insicure o inadeguate, agli sfrattati ed ai senza dimora, con particolare attenzione alle 
persone con disabilità; 

• ai soggetti in percorsi di detenzione o in uscita dagli stessi, con particolare attenzione 
alle persone con disabilità. 

Le iniziative e i progetti di rilevanza regionale e le iniziative e i progetti di rilevanza locale, 
dovranno essere presentati, pena l’esclusione, dai seguenti soggetti, singoli o in partenariato 
tra loro: 

1. organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, singole o in 
collaborazione tra loro, iscritte a uno dei registri della Regione Piemonte da almeno 
un anno alla data di scadenza del bando; 

2. associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale, da almeno un anno 
alla data di scadenza del bando, che abbiano sede e svolgano le loro attività sul 
territorio della Regione Piemonte; 

 



3. fondazioni del Terzo Settore per le quali il requisito dell’iscrizione al registro unico  
nazionale si intende assolto attraverso l’iscrizione all’anagrafe delle Organizzazione  
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) presso l’Agenzia delle Entrate del Piemonte. 

Non essendo ammessa la presentazione dei progetti, in qualità di capofila, da parte dei 
circoli affiliati alle associazioni di promozione sociale, tali circoli potranno partecipare alle 
progettualità proposte solo in qualità di collaboratori. E’ ammessa la partecipazione in 
forma singola o in partenariato. Nel caso di partenariato, i soggetti dovranno appartenere 
alla stessa categoria (es. Odv con Odv, APS con APS, ecc.). Sono possibili e auspicabili 
partecipazioni di altre tipologie di soggetti, ma solo in qualità di collaboratori e/o fornitori 
di servizi. 
Scadenza: 5 maggio 2022 

 

➢ FINANZIAMENTI AGEVOLATI AUTORIPARAZIONE – FONDO UNICO ARTIGIANATO 

Il bando intende fornire un sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi nel comparto dell’autoriparazione. 
Si rivolge in particolare alle imprese artigiane per supportarle nel miglioramento tecnologico 
del comparto dell’autoriparazione, finalizzato all’uso e manutenzione dei trasporti 
sostenibili, attraverso l’acquisizione di nuove attrezzature e competenze per intervenire 
sulle nuove motorizzazioni (elettrico, ibrido, idrogeno) e su mezzi di trasporto interconnessi. 
Possono partecipare micro, piccole e medie imprese artigiane piemontesi attive nel 
comparto dell’autoriparazione. 
Scadenza: 31 dicembre 2023 

 
➢ CORSI DI FORMAZIONE PER LAVORATORI OCCUPATI ANNO 2022 - AVVISO ALLE IMPRESE 

 

L’Avviso disciplina utilizzo delle risorse del POR FSE 2014-2020 relative alla misura 
3.10IV.12.2.03 destinate alle imprese e soggetti assimilati, per le attività formative presenti 
sul Catalogo Regionale dell’Offerta Formativa per l’anno 2022 costituito dal Catalogo per il 
territorio della Città metropolitana di Torino, approvato con D.D. n. 50 del 01/02/2022 e dal 
Catalogo per il restante territorio regionale (ambiti 1,2 e 3), approvato con D.D. n. 1526 del 
12/11/2019 e s.m.i. e prorogato dalla succitata D.G.R. 18-4252 fino al 31/12/2022. 
Le attività di formazione autorizzate e inserite nel Catalogo regionale anno 2022 a valere 
sulla misura in oggetto, sono destinate ai titolari e coadiuvanti delle micro imprese che 
intendano partecipare a una o più attività del Catalogo per la propria formazione e alle 
micro, piccole, medie e grandi imprese localizzate nel territorio della Regione Piemonte 
che intendano far partecipare i propri addetti ad una o più attività comprese nel suddetto 
Catalogo. Al fine di favorire la partecipazione diffusa del maggior numero di lavoratori alle 
attività formative, vengono rilasciati voucher di partecipazione per un valore massimo 
complessivo non superiore a € 3.000,00 pro capite per un triennio, utilizzabili presso i 
soggetti erogatori titolari delle attività stesse (di seguito Agenzie Formative), a parziale 
copertura del costo del corso a catalogo. Per ogni attività formativa il voucher di 
partecipazione può coprire una quota percentuale diversificata (dal 50% al 70%) del costo 
complessivo della stessa indicato nel Catalogo regionale anno 2022., in relazione alla 
dimensione dell’impresa richiedente; la quota complementare è a carico dell’impresa  
stessa nella misura prevista dalla normativa dell’Unione Europea in materia di aiuti di stato, 

 



fatto salvo il limite massimo del valore complessivo dei voucher pro capite (3.000,00 Euro). 
Possono richiedere uno o più voucher formativi aziendali (per la partecipazione di uno o 
più dei propri addetti ai corsi approvati sul Catalogo regionale anno 2022), le imprese e in 
generale i soggetti ad esse assimilati localizzate in Piemonte. 
Scadenza: 18 novembre 2022 

 
➢ BANDO PER L’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE DI RIPARAZIONE DI MEZZI SOSTENIBILI 

 
La Regione Piemonte, con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 70-4438 del 22 dicembre 
2021 , ha integrato per l’importo di euro 1.135.000 la dotazione finanziaria del Fondo Unico 
dell’Artigianato - Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”, individuando come prioritari e 
strategici delle politiche regionali gli investimenti innovativi e il miglioramento tecnologico 
delle imprese artigiane nel comparto dell’autoriparazione, volti all’uso e alla manutenzione 
dei mezzi di trasporto sostenibili. 
La diffusione delle nuove tecnologie di trazione e di connessione dati richiederà infatti 
competenze e attrezzature diverse, rispetto alle attuali, per poter intervenire sulle nuove 
motorizzazioni (elettrico, ibrido ed idrogeno) e su mezzi di trasporto sempre più 
interconnessi. Con questa specifica operazione, sperimentale fino al 31 dicembre 2023, 
la Regione Piemonte vuole pertanto incentivare la realizzazione di piani di miglioramento 
tecnologico, attraverso l’acquisto di nuove attrezzature/strumentazioni e l’acquisizione di 
nuove competenze specifiche, come piani di formazione e misure di sicurezza. 
Scadenza: Bando a sportello 

 

➢ LINEE DI INTERVENTO PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA ANNI 2021-2022 
 

Il presente bando vuole attraverso il finanziamento di lavori di riqualificazione del 
patrimonio impiantistico regionale, promuovere la diffusione delle attività sportive e fisico 
motorie sostenendo enti e associazioni che operano senza fine di lucro per la realizzazione 
di interventi di riqualificazione dell’impiantistica sportiva, assicurando alla collettività livelli 
adeguati di strutture sportive, favorendo l’innovazione tecnologica, il risparmio energetico 
e la riduzione dell’impatto ambientale. 
Le tipologie di intervento finanziabili sono: 

MISURA 10�1 

Azione 1 
• interventi di adeguamento degli impianti esistenti alle norme di sicurezza, igienico- 

sanitarie e di accessibilità, al fine dell’applicazione delle norme nazionali e regionali in 
materia; 

• interventi a sostegno dell’impiego delle fonti rinnovabili e per l’efficientamento 
energetico, in generale, al fine di ridurre l’impatto sull’ambiente e migliorare le 
condizioni di utilizzo degli impianti agevolando l’affidamento in gestione degli stessi; 

• interventi di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi esistenti; 

• opere di completamento di impianti finalizzate alla loro messa in funzione e di 
ampliamento ai fini dell’omologazione degli impianti per lo svolgimento di attività  
agonistica. 
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                                              Azione 2 

• interventi di sistemazione di aree verdi e di spazi attrezzati, al fine di consentire un loro 
utilizzo per le attività fisico-motorie e ricreative all’aperto anche individualizzate e non 
organizzate (a impatto ambientale basso o nullo). 

                                          MISURA 10�2 

Azione 1 
• interventi di strutturazione di aree dedicate alla pratica di attività sportive all’aria  

aperta quali, a titolo esemplificativo, arrampicata sportiva, torrentismo, mountain- 
bike, parapendio, orienteering, canoa, beach volley, pattinaggio all’aperto, percorsi 
per jogging e podismo e simili, con interventi a impatto ambientale basso o nullo e 
prive di strutture di servizio. 

                                          MISURA 10�3 

Azione 1 
• interventi di rigenerazione, adeguamento, potenziamento di impianti sportivi per 

attività agonistiche. 

Rientrano in questa tipologia esclusivamente gli interventi di rigenerazione dell’erba 
sintetica dei campi da calcio a 11 e a 5 finalizzati al rinnovo dell’omologazione per lo 
svolgimento dell’attività agonistica a livello dilettantistico. Sono ammessi esclusivamente 
interventi su campi in erba sintetica in uso da almeno 10 anni dalla posa della medesima. 
Periodi di utilizzo più lunghi saranno considerati prioritari. 
Possono partecipare al bando: 

1. Enti e organismi pubblici: 

» le Province e la Città Metropolitana; 

» le Unioni di Comuni; 

» i Comuni e loro consorzi o aziende o società a prevalente capitale pubblico. 

2. Organizzazioni sportive e altri Enti con o senza personalità giuridica aventi sede 
operativa in Piemonte: 

» le Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI e dal CIP; 

» le Discipline sportive associate riconosciute dal CONI e dal CIP; 

» gli Enti di promozione Sportiva, con o senza personalità giuridica, riconosciuti dal 
CONI e CIP; 

» le Associazioni e Società sportive, con o senza personalità giuridica, senza fine di 
lucro affiliate da almeno un anno ad una F.S. o D.S.A. e/o E.P.S. riconosciuti dal 
CONI e dal CIP; 

» gli Enti morali, (parrocchie, istituti religiosi) che perseguono, in conformità alle 
normative che li concernono e, sia pure indirettamente, finalità ricreative e 
sportive senza fine di lucro. 

Dotazione finanziaria pari a € 3.430.000,00 complessivi di cui: 
• € 1.930.000,00 per le Misure 10.1 (Messa a norma efficientamento, ampliamento e 

completamento degli impianti) e 10.2 (Nuova impiantistica sportiva in aree carenti 
o avocazione turistica) a fronte della predisposizione di un’unica graduatoria per 

 
 



entrambe le Misure; 

• € 1.500.000,00 per la Misura 10.3 (Impiantistica sportiva di livello nazionale ed 
internazionale – (rigenerazione erba sintetica) a fronte della predisposizione di 
un’apposita graduatoria. 

Scadenza: 28 aprile 2022 
 

➢ FORMAZIONE FORESTALE, NUOVO BANDO DELL’OPERAZIONE 1�1�1 - AZIONE 2 

Rispetto ai precedenti, con questo bando cambia l’approccio alla formazione professionale 
in ambito forestale ed ambientale, passando da un’offerta formativa uguale per tutti ad  
una formazione su misura, progettata sulla base specifiche esigenze dei destinatari. 
Durante tutto il periodo di apertura gli enti ed organismi di formazione professionale 
pubblici e privati possono presentare proposte di progetto formativo, in nome e per conto 
di destinatari specifici che si impegnano a versare il 20% del costo del progetto autorizzato 
per la quota di competenza delle attività effettivamente fruite e rendicontabili. 
Le attività possono comprendere i corsi standard in ambito forestale, dell’ingegneria 
naturalistica e della gestione del verde arboreo (treeclimbing) e qualsiasi altro tipo di corso 
coerente con gli obiettivi dell’Operazione 1.1.1 - Azione 2, purché dotato sia di una 
componente teorica che di una pratica. 
Ogni ente ed organismo di formazione professionale pubblico e privato può presentare 
una o più proposte di progetto formativo, singolarmente o partecipando ad Associazioni 
Temporanee di Scopo. Con cadenza quadrimestrale il Settore Foreste provvede a verificare 
l’ammissibilità delle nuove domande pervenute. Le attività formative dovranno essere 
concluse entro 12 mesi dalla data di ammissione a finanziamento e autorizzazione all’avvio 
dell’attività. 
Scadenza: 30 settembre 2023 
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EUROPA DIGITALE – PROMUOVERE L’INNOVAZIONE EUROPEA 
NELL’ISTRUZIONE (DIGITAL-2022-SKILLS-02-INNOVATE-EDU) 

 

Bando nel quadro del programma Europa Digitale, Obiettivo specifico 4, per il sostegno 
all’innovazione nel settore dell’istruzione. 
L’obiettivo è di sostenere la trasformazione digitale del settore dell’istruzione a livello 
europeo attraverso la promozione dell’innovazione nell’istruzione in Europa, e più 
specificamente supportando le start-up, le PMI e gli incubatori di EdTech per accelerare le 
loro soluzioni EdTech dirompenti. 
Il bando finanzierà un (solo) progetto che dovrà sviluppare e ospitare una rete paneuropea 
per promuovere l’eccellenza europea nell’innovazione educativa, riunendo start-up/PMI/ 
incubatori europei nel settore dell’EdTech con altri stekeholder come fornitori di tecnologia, 
associazioni di settore e investitori, responsabili politici e ministeri, scuole, insegnanti, 
università, enti di ricerca, esperti e ONG e collegando questa rete ad altre reti/forti. 
Il progetto dovrà anche sostenere la cooperazione tra start-up/PMI/incubatori EdTech e 
altri stekeholder degli Stati membri e dei paesi associati per scambiare le migliori pratiche, 
analizzare le applicazioni di successo delle tecnologie digitali nell’istruzione e il potenziale 
assorbimento del mercato, oltre ad esplorare le lezioni apprese dalla crisi Covid-19, al fine 
di contribuire allo sviluppo dello Spazio europeo dell’istruzione. 
Dovrà inoltre sviluppare linee guida per una più ampia industria europea dell’EdTech, al 
fine di promuovere lo sviluppo di contenuti, soluzioni e strumenti per l’istruzione digitale di 
alta qualità, alla luce delle esigenze tecnologiche e degli aspetti pedagogici, sociali ed etici. 
Il progetto sosterrà anche le priorità strategiche del Piano d’azione per l’educazione digitale 
2021-2027, e in particolare l’azione riguardante il futuro Hub europeo dell’educazione 
digitale. 
Beneficiari. Persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE, compresi i Paesi 
e territori d’oltremare, e in alcuni Paesi extra UE associati al programma (al momento 
Islanda, Norvegia e Liechtenstein). In particolare è incoraggiata la partecipazione di: PA, 
Istituzioni di istruzione, comprese gli istituti di istruzione superiore, industria, comprese le 
PMI, centri di ricerca, ONG. 
Entità Contributo. Le azioni finanziate rientrano nella categoria Azioni di supporto e di 
coordinamento, azioni di piccola dimensione a sostegno delle politiche dell’UE. All’interno 
di questo tipo di azioni sono finanziate attività quali il coordinamento tra diversi attori 
per misure di accompagnamento come standardizzazione, divulgazione, sensibilizzazione 
e comunicazione, networking, servizi di coordinamento o supporto, dialoghi politici ed 
esercizi e studi di apprendimento reciproco, compresi studi di progettazione per nuove 
infrastrutture e possono anche includere attività complementari di pianificazione strategica, 
networking e coordinamento tra programmi in diversi paesi. 
Il contributo copre fino al 100% dei costi ammissibili, per un massimo pari al budget del 
bando. 
Modalità e procedura. Le proposte progettuali devono essere presentate da consorzi di 
almeno tre partner di almeno tre diversi paesi ammissibili. 
Le proposte progettuali devono essere presentate in formato elettronico seguendo le 
indicazioni presenti sulla pagina web del topic, dove è scaricabile anche il testo del bando. 
Scadenza: 17 maggio 2022 

 

 



EUROPA DIGITALE – CLOUD DATA AND TEF (DIGITAL-2022-CLOUD-AI-02) 
 

Bando nel quadro del programma Europa Digitale, Obiettivo specifico 2, volto a sviluppare 
e rafforzare le capacità di base dell’IA in Europa, tra cui le risorse di dati e gli archivi di 
algoritmi, rendendole accessibili a imprese e PA, e a rafforzare e mettere in rete le strutture 
di sperimentazione e prova dell’IA, esistenti o di nuova istituzione, negli Stati membri. 
Il bando comprende i seguenti 7 distinti topic: 

1�  Infrastruttura europea federata per i dati sulle immagini del cancro - DIGITAL-2022- CLOUD-AI-
02-CANCER-IMAGE 

Obiettivo: creare e implementare un’infrastruttura digitale paneuropea che faciliti 
l’accesso alle immagini del cancro e ai dati collegati dei pazienti, nel pieno rispetto dei  
requisiti applicabili in materia di protezione dei dati, basandosi sul lavoro di progetti sul 
tema realizzati nel quadro di H2020 e non solo. 
L’infrastruttura potrà essere utilizzata da medici, ricercatori e innovatori con l’obiettivo finale 
di prendere decisioni cliniche relative a diagnostica, trattamenti e medicina predittiva più 
precise e rapide, a beneficio dei cittadini, dei pazienti, dei sistemi sanitari e dell’economia 
nel suo complesso. 
Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 
5 enti ammissibili di 5 diversi Stati ammissibili; il consorzio proponente può comprendere 
soggetti pubblici e privati quali: amministrazioni pubbliche, di livello nazionale, regionale e 
locale; ospedali, centri medici, cliniche universitarie, istituti oncologici, istituti di ricerca, 
biobanche, enti di ricerca, infrastrutture di ricerca, organizzazioni senza scopo di lucro, 
industria, PMI. 

 
2�  Spazio dati per la sicurezza e l’applicazione della legge - DIGITAL-2022-CLOUD-AI-02- SEC-LAW 

Obiettivo: creare uno spazio comune europeo di dati sulla sicurezza per l’innovazione, 
che consenta la ricerca, lo sviluppo, la sperimentazione, la formazione e la convalida di 
algoritmi per sistemi per la sicurezza (applicazione della legge) basati sull’intelligenza 
artificiale, costruiti su vari tipi di set di dati, compresi set di dati operativi pseudonimizzati e 
anonimi, secondo il principio di minimizzazione dei dati. Particolare attenzione deve essere 
prestata alla riduzione dei potenziali pregiudizi negli algoritmi che devono essere utilizzati 
per l’applicazione della legge. 
Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 3 
enti di 3 diversi Stati partecipanti; il consorzio proponente deve comprendere enti incaricati 
del’applicazione della legge di almeno 3 Stati membri. È incoraggiata la partecipazione di 
ulteriori autorità di contrasto di altri Stati membri dell’UE, così come la partecipazione di 
enti privati o organizzazioni pubbliche e finanziate con fondi pubblici, compresi gli istituti 
di ricerca dei paesi ammissibili. 

 

3�  Open Data del settore pubblico per l’intelligenza artificiale – DIGITAL-2022-CLOUD- AI-02-OPEN-
AI 

Obiettivo: aumentare la disponibilità, la qualità e l’utilizzabilità delle informazioni del settore 
pubblico in conformità con il requisito della direttiva sui dati aperti al fine di promuovere il 
riutilizzo e la combinazione di dati pubblici aperti in tutta l’UE per lo sviluppo di prodotti e 

 

 

 



servizi informativi, comprese le applicazioni di intelligenza artificiale. 
Le sovvenzioni sosterranno le pubbliche amministrazioni a livello locale, regionale e 
nazionale nell’aumentare l’interoperabilità semantica, tecnica e giuridica e la portabilità 
degli insiemi di dati di grande valore (High Value Dataset -HVDs), selezionati nelle seguenti 
categorie: Geospaziale, Osservazione della Terra e ambiente, Meteorologia, Statistica, 
Imprese e proprietà delle imprese, Mobilità (Allegato 1 della direttiva sui dati aperti). 
Il bando è rivolto in particolare alle Pubbliche Amministrazioni interessate dalla Direttiva 
Open Data in qualità di fornitori di dati, al settore pubblico e privato comprese le PMI, al 
mondo delle ricerca e dell’università come riutilizzatori di dati. Una proposta progettuale 
deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 3 enti, almeno uno dei 
quali deve essere un ente del settore pubblico nell’ambito della direttiva sui dati aperti. 

 

4�  Struttura di test e sperimentazione (TEF) per la produzione – DIGITAL-2022-CLOUD- AI-02-TEF-
MANUF 

Obiettivo: aumentare la produttività e la capacità di innovazione del settore manifatturiero 
europeo, la sua resilienza e la competitività globale attraverso l’integrazione nel settore di 
tecnologie innovative di IA e robotica. 
Il progetto selezionato svilupperà una TEF di riferimento di livello mondiale con particolare 
attenzione alla verifica e alla convalida di tecnologie avanzate basate sull’AI in scenari del 
mondo reale per il settore manifatturiero. 
Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 4 
enti di 4 diversi Stati partecipanti. I partner dovrebbero avere comprovata esperienza nelle 
aree di attuazione del progetto. 

 

5�  Struttura di test e sperimentazione (TEF) per la salute – DIGITAL-2022-CLOUD-AI-02- TEF-
HEALTH 

Obiettivo: accelerare i test creando infrastrutture e servizi comuni e accessibili, che 
combinino le necessarie procedure e certificazioni tecniche, amministrative, mediche ed 
etiche. 
Il progetto selezionato svilupperà strutture di prova e sperimentazione (TEF) di riferimento 
di livello mondiale basata sull’AI e sulle tecnologie robotiche per la salute e la cura, con 
particolare attenzione alla verifica e alla convalida di tecnologie avanzate basate sull’AI in 
scenari reali per il settore sanitario. 
Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 4 
enti di 4 diversi Stati partecipanti. I partner dovrebbero avere comprovata esperienza nelle 
aree di attuazione del progetto. 

 

6�  Struttura  di  test  e  sperimentazione  (TEF)  per  l’agroalimentare  –  DIGITAL-2022- CLOUD-AI-
02-TEF-AGRIFOOD 

Obiettivo: promuovere lo sviluppo dell’AI e delle tecnologie di robotica basate sull’AI al 
fine di servire il settore agroalimentare consentendogli di beneficiare pienamente della 
trasformazione digitale e del passaggio a un’economia circolare per una produzione più 
sostenibile, conveniente, efficiente e competitiva con standard elevati. 
La TEF in particolare cercherà di massimizzare l’adozione di soluzioni basate sull’AI 
nell’agroalimentare per massimizzare l’impatto sulla competitività dell’agroalimentare e 
dei suoi principali attori. 

 
 



Partenariato 
Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 4 
enti di 4 diversi Stati partecipanti. I partner dovrebbero avere comprovata esperienza nelle 
aree di attuazione del progetto. 

 

7�  Struttura di test e sperimentazione (TEF) per città e comunità smart – DIGITAL-2022- CLOUD-AI-
02-TEF-SMART 

Obiettivo: creare una struttura di prova e sperimentazione (TEF) per l’AI e la robotica nelle 
città e comunità e rendere le sue risorse accessibili alle città dell’UE, alle comunità e agli 
stakeholder innovativi dell’industria (comprese le PMI) per consentire loro di convalidare 
nuovi servizi basati sull’AI in ambienti vicini alla vita reale prima della loro ulteriore 
distribuzione di massa. 
La TEF collaborerà attivamente con il progetto convalidando il modello per uno spazio di 
dati comune europeo per le città e le comunità smart rendendo ampiamente accessibile 
ad altri stakeholder nel lungo termine qualsiasi infrastruttura creata dai progetti pilota 
finanziati nell’ambito di tale iniziativa. 
Una proposta progettuale deve essere presentata da un consorzio comprendente almeno 3 
enti di 3 diversi Stati partecipanti. I partner dovrebbero avere comprovata esperienza nelle 
aree di attuazione del progetto. 
Beneficiari. Persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE, compresi i Paesi 
e territori d’oltremare, e in alcuni Paesi extra UE associati al programma (al momento 
Islanda, Norvegia e Liechtenstein). Eventuali ulteriori specifiche nel dettaglio dei topic. 
Entità Contributo. Per tutti i topic le azioni finanziate rientrano nella categoria Simple 
Grants per le quali il contributo UE copre fino al 50% dei costi ammissibili di progetto. 
Modalità e procedura. Le proposte progettuali devono essere presentate in formato 
elettronico seguendo le indicazioni presenti sulla pagina web specifica del topic, dove è 
scaricabile anche il testo del bando. 
Scadenza: 17 maggio 2022 

 

EUROPA DIGITALE – CORSI DI FORMAZIONE DI BREVE DURATA IN AREE 
CHIAVE (DIGITAL-2022-TRAINING-02) 

 

Bando nel quadro del programma Europa Digitale, Obiettivo specifico 4, volto a sostenere 
lo sviluppo di competenze digitali avanzate per le persone occupate, con particolare 
attenzione alle PMI, fornendo loro corsi di formazione specialistica di alta qualità, che 
riflettano gli ultimi sviluppi nei settori chiave delle capacità, come Cybersecurity, AI, cloud 
o microelettronica. 
Progetti riguardanti l’ideazione e attuazione di corsi di formazione a breve termine per 
la riqualificazione e il miglioramento delle competenze della forza lavoro, con particolare 
attenzione ai proprietari di PMI, ai dirigenti e ai dipendenti. 
I corsi devono avere un taglio pratico e devono fornire conoscenze specifiche sulle 
tecnologie digitali chiave e le loro applicazioni, come ad esempio AI, sicurezza informatica, 
microelettronica, internet degli oggetti, stampa e modellazione 3D, cloud e software, dati 
o blockchain, con particolare attenzione ad aspetti quali le applicazioni verdi e l’impatto 
ambientale delle tecnologie. 
La durata dei corsi va da 2 giorni a un massimo di 6 mesi. 

 

 

 



I tipi di corsi potrebbero essere ad esempio: 
• Corsi per dirigenti o manager aziendali, per acquisire competenze digitali avanzate 

e competenze relative alle tecnologie digitali finalizzate all’espansione delle attività 
dell’azienda; 

• Corsi per lavoratori dipendenti o in cerca di lavoro per acquisire competenze digitali 
avanzate e competenze relative a uno specifico aspetto delle tecnologie digitali (ad 
es. Internet degli oggetti per la produzione avanzata, il data mining ecc.; corsi di 
formazione mirati a sviluppare competenze digitali avanzate nelle professioni che 
gestiscono dati sensibili e integrano nuovi strumenti digitali nel loro lavoro quotidiano, 
come i professionisti della salute e dell’assistenza); 

• Seminari e workshop intensivi su casi aziendali specifici o sugli aspetti di alcune 
tecnologie digitali per lavoratori altamente qualificati nelle PMI. 

I progetti devono fornire almeno due tipi di corsi fra quelli indicati. 
Il consorzio proponente deve assicurarsi che i corsi siano ben promossi e che la loro alta 
qualità sia garantita, e quindi che venga ricevuto un numero adeguato di domande (la 
responsabilità di creare domanda per i corsi ricade sul consorzio); i corsi devono essere 
elencati e promossi sulla Digital Skills and Jobs Platform. 
I progetti devono avere una durata prevista di 36 mesi. 
Beneficiari. Persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE, compresi i Paesi 
e territori d’oltremare, e in alcuni Paesi extra UE associati al programma (al momento 
Islanda, Norvegia e Liechtenstein). 
Entità Contributo. Le azioni finanziate rientrano nella categoria Azioni di supporto alle PMI, 
un tipo di azioni che consiste principalmente in attività dirette a sostenere le PMI coinvolte 
nella costituzione e nella diffusione delle capacità digitali. 
Per queste azioni il contributo UE copre fino al 50% dei costi ammissibili del progetto (75% 
per le PMI). 
La sovvenzione massima per una proposta progettuale sarà di 3 milioni di euro. 
Modalità e procedura. Le proposte progettuali devono essere presentate da consorzi di 
almeno sei partner di almeno tre diversi paesi ammissibili. All’interno del partenariato 
devono essere compresi almeno 3 enti fornitori di istruzione o formazione di 3 diversi paesi 
ammissibili e almeno 3 associazioni imprenditoriali o professionali situate in 3 diversi paesi 
ammissibili (che possono essere gli stessi in cui sono stabiliti i fornitori di istruzione/ 
formazione). È inoltre incoraggiata la cooperazione con gli European Digital Innovation 
Hubs, i cluster, i centri di innovazione e di eccellenza nelle tecnologie digitali o altre alleanze 
attive nelle tecnologie digitali chiave. 
Scadenza: 17 maggio 2022 

 

EUROPA DIGITALE – SPAZI DI DATI PER IL PATRIMONIO CULTURALE 
(DIGITAL-2022-CULTURAL-02-HERITAGE) 

 

Bando nel quadro del programma Europa Digitale, Obiettivo specifico 2, che intende 
contribuire alla creazione di uno spazio comune europeo di dati per il patrimonio culturale 
che permetterà di cogliere le opportunità consentite dalle tecnologie avanzate come il 
3D, l’intelligenza artificiale o l’apprendimento automatico per aumentare la qualità, la 
sostenibilità, l’uso e il riutilizzo dei dati, al fine di trasformare digitalmente il settore del 

 

 

 



patrimonio culturale. 
I progetti devono riguardare almeno una delle seguenti aree di applicazione: 

1. Arricchimento dell’offerta di dati, strumenti e servizi disponibili nello spazio dati, 
come l’accesso a set di dati di alta qualità e di alto valore, strumenti, riferimenti di 
know-how tecnico, condivisione delle conoscenze e altri servizi, con l’obiettivo di 
supportare la digitalizzazione, la sostenibilità e la condivisione online dei beni del 
patrimonio culturale digitale. 

2. Utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale e apprendimento automatico esistenti, 
come la traduzione automatica dei contenuti o l’arricchimento automatico dei 
metadati, per aumentare il coinvolgimento e l’esperienza degli utenti, migliorando 
gli aspetti multilingue, fornendo il filtraggio adattivo dei beni del patrimonio culturale 
o delle raccomandazioni personalizzate. 

3. Riutilizzo dei beni del patrimonio culturale digitalizzato in 3D in settori importanti 
come l’istruzione, le scienze sociali e umanistiche, il turismo e il più ampio settore  
culturale e creativo. 

I progetti devono avere una durata prevista di 24 mesi. 
Beneficiari. Persone giuridiche, pubbliche e private, stabilite negli Stati UE, compresi i 
Paesi e territori d’oltremare, e in alcuni Paesi extra UE associati al programma (al momento 
Islanda, Norvegia e Liechtenstein). 
Entità Contributo. Le azioni finanziate rientrano nella categoria Azioni di supporto alle 
PMI, un tipo di azioni che consiste principalmente in attività dirette a sostenere le PMI 
coinvolte nella costituzione e nella diffusione delle capacità digitali (che possono essere 
usate anche se una PMI deve far parte del consorzio e fare investimenti per accedere alle 
capacità digitali. Per queste azioni il contributo UE copre fino al 50% dei costi ammissibili 
del progetto (75% per le PMI). Indicativamente il valore della sovvenzione sarà compreso 
fra 1 e 1,3 milioni di euro. 
Modalità e procedura. Le proposte progettuali devono essere presentate da consorzi di 
almeno tre partner di tre diversi paesi ammissibili. 

Scadenza: 17 maggio 2022 
 

FAMI – BANDO SULL’ASSISTENZA, IL SOSTEGNO E L’INTEGRAZIONE DI 
CITTADINI DI PAESI TERZI VITTIME DELLA TRATTA (AMIF-2022-TF1-AG- 
THB) 

 

Bando nell’ambito Fondo Asilo, migrazione e integrazione: sostegno a progetti 
sull’assistenza, il sostegno e l’integrazione di cittadini di Paesi terzi vittime della tratta di 
esseri umani. 
Contribuire a rafforzare l’assistenza, il sostegno, la protezione e l’integrazione di cittadini 
di Paesi terzi vittime della tratta di esseri umani, per far fronte alle sfide individuate nella 
Terza Relazione della Commissione europea e in linea con la Strategia UE sulla lotta alla 
tratta di esseri umani 2021-25. 
Obiettivi specifici: 

• facilitare l’identificazione tempestiva dei cittadini di Paesi terzi vittime della tratta, 
anche nel contesto delle procedure di asilo e protezione internazionale; 

 
 

 

 



• fornire assistenza e sostegno adeguati alle vittime della tratta, tenendo conto delle loro 
esigenze specifiche, delle condizioni personali (come età e sesso) e delle conseguenze 
fisiche e psicologiche delle forme di sfruttamento a cui sono state sottoposte; 

• agevolare soluzioni durature per: 
1. l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi vittime della tratta, compresi i minori, 

nella società ospitante, che tenga conto delle esigenze individuali e sia finalizzata 
a prevenire la reiterazione della tratta; 

2. il rimpatrio volontario sicuro e sostenibile delle vittime della tratta, basato su 
adeguate valutazioni del rischio e che ne prevenga la reiterazione. 

Azioni. Progetti focalizzati sulle seguenti attività: 
1. Misure transnazionali concrete di assistenza e sostegno alle vittime della tratta di 

esseri umani, tenendo conto delle loro condizioni personali ed esigenze specifiche, 
in particolare servizi di assistenza sanitaria, psicologica o legale, che consentiranno e 
faciliteranno l’integrazione nella società ospitante. 

2. Misure transnazionali concrete che facilitano l’integrazione delle vittime attraverso 
l’accesso all’istruzione e alle opportunità economiche, compreso tra l’altro: l’istruzione, 
anche per i bambini, la formazione linguistica e quella professionale, programmi di 
apprendistato; servizi di collocamento lavorativo, formazione e mentoring sul posto 
di lavoro, formazione all’imprenditorialità. Ciò dovrebbe includere in particolare la 
condivisione e lo scambio di esperienze, informazioni, conoscenze e migliori pratiche 
sull’integrazione dei cittadini di Paesi terzi vittime della tratta. 

3. Iniziative per l’istituzione e il rafforzamento della cooperazione transnazionale multi- 
stakeholder e multidisciplinare, che faciliti lo scambio di esperienze e migliori pratiche 
tra attori pertinenti quali le autorità di polizia, giudiziarie, di immigrazione e asilo, gli 
assistenti sociali, le guardie di frontiera, le organizzazioni della società civile e altri 
servizi: 
» capacity building e condivisione delle migliori pratiche per l’identificazione delle 

vittime della tratta, in particolare tra i gruppi vulnerabili; 

» formazione sensibile alla dimensione di genere e ai diritti dei bambini per i 
funzionari e i professionisti che possono entrare in contatto con le vittime; 

» attività di sensibilizzazione, comprese campagne di informazione e comunicazione, 
anche mirate a professionisti in prima linea in settori e ambienti ad alto rischio di 
sfruttamento delle vittime della tratta nelle comunità ospitanti; 

» creazione di ambienti sicuri in cui le vittime possano denunciare i loro reati senza 
timore di essere perseguite per atti che sono state costrette a commettere dai 
trafficanti e di essere esposte a vittimizzazione, intimidazioni o ritorsioni nei 
procedimenti penali; 

» miglioramento del funzionamento dei Meccanismi Nazionali di Riferimento, sia 
all’interno dell’UE che in cooperazione con i Paesi extra UE; 

» formazione per gli operatori sanitari sulla gestione della diversità e sui bisogni dei 
migranti vittime della tratta. 

 

 

 



4. Iniziative volte a migliorare la cooperazione transfrontaliera sui procedimenti delle 
vittime, ad esempio nel contesto del trasferimento di cittadini vittime della tratta 
allo Stato membro di primo arrivo o del rimpatrio volontario e sicuro nel loro Paese di 
origine, che può essere facilitato da Meccanismi transnazionali e nazionali di 
Riferimento, comprese le autorità pubbliche e le organizzazioni della società civile 
coinvolte nell’identificazione, nell’assistenza e nella protezione delle vittime della  
tratta. 

I progetti devono avere un impatto operativo concreto sull’identificazione, l’assistenza e 
la protezione dei cittadini di Paesi terzi vittime della tratta di esseri umani, nel contesto 
dell’integrazione o del rimpatrio sicuro. Dovrebbero contribuire a raggiungere almeno uno 
dei seguenti risultati: 

• miglioramento dell’identificazione, della situazione e dell’integrazione dei cittadini di  
Paesi terzi vittime della tratta, tenendo conto in particolare dei gruppi vulnerabili, dei 
settori e degli ambienti ad alto rischio, come l’agricoltura e il contesto dell’accoglienza 
e dell’asilo; 

• miglioramento della cooperazione transnazionale tra autorità locali e regionali e 
società civile per l’identificazione, l’integrazione nonché il rimpatrio volontario e  
sicuro dei cittadini di Paesi terzi vittime della tratta, e per trovare soluzioni durature 
per le vittime minorenni e quelle con disabilità; 

• maggiore comprensione dei metodi online della tratta, per identificare efficacemente 
e fornire assistenza tempestiva alle vittime in questo contesto; 

• sviluppo di approcci pratici, strumenti e linee guida, se del caso basandosi sui risultati 
di progetti già realizzati. 

La cooperazione e il coinvolgimento nei progetti di autorità locali e regionali, forze 
dell’ordine, organizzazioni della società civile e parti sociali, tra gli altri, sono fondamentali. 
Beneficiari: Enti pubblici e persone giuridiche private non-profit stabiliti in uno dei Paesi 
ammissibili. Attualmente tali Paesi sono gli Stati UE (escluso Danimarca e Irlanda) compreso i 
PTOM. Il bando è aperto anche ad organizzazioni internazionali. 
Entità Contributo: Il contributo UE può coprire fino al 90% dei costi ammissibili del progetto, 
per una sovvenzione compresa tra 500.000 e 800.000 euro. 
I progetti devono essere presentati da un consorzio costituito da almeno tre soggetti (il 
coordinatore di progetto + 2 partner co-beneficiari) di 3 diversi Stati UE. Le organizzazioni 
internazionali non possono essere coordinatori di progetto. 
I progetti proposti devono avere una durata di 24 mesi. 
Scadenza: 19 maggio 2022 

 

EUROPA CREATIVA - MEDIA: BANDI 2022 
 

A seguito dell’approvazione del Work programme 2022 di Europa Creativa, la Commissione 
europea ha cominciato a pubblicare i bandi per l’anno in corso che rientrano nelle tre sezioni 
del programma, ovvero la sezione Cultura che sostiene tutti i settori culturali e creativi 
ad esclusione dell’audiovisivo, la sezione MEDIA specificamente dedicata al sostegno del  
settore audiovisivo e cinematografico e la sezione Transettoriale che promuove azioni 
innovative tra i diversi settori culturali e creativi, sostiene la cooperazione a livello di 

 

 



politiche culturali e il rafforzamento in Europa del settore dei mezzi di informazione. 
Di seguito una panoramica complessiva dei bandi lanciati nel quadro della sezione MEDIA 
di Europa Creativa. 

Bando Films on the Move (CREA-MEDIA-2022-FILMOVE) 

• Destinatari: agenti di vendita cinematografici 

• Stanziamento: € 16.000.000 

• Scadenza: 5 luglio 2022 

Bando European Film Distribution (CREA-MEDIA-2022-FILMDIST) 

• Destinatari: distributori cinematografici 

• Stanziamento: € 33.000.000 

• Scadenza: 5 aprile 2022 

Bando TV and online content (CREA-MEDIA-2022-TVONLINE) 

• Destinatari: società di produzione indipendenti 

• Stanziamento: € 22.000.000 

• Scadenza: 5 aprile 2022; 20 settembre 2022 

Bando Networks of European Festival (CREA-MEDIA-2021-FEST) 

• Destinatari: organizzatori di festival cinematografici/audiovisivi 

• Stanziamento: € 5.000.000 

• Scadenza: 7 aprile 2022 

Bando Innovative tools and business models (CREA-MEDIA-2022-INNOVBUSMOD) 

• Destinatari: persone giuridiche pertinenti 

• Stanziamento: € 7.000.000 

• Scadenza: 7 aprile 2022 

Bando Video games and immersive content development (CREA-MEDIA-2022-DEVVGIM) 

• Destinatari: produttori di videogiochi, case di produzione XR, società di produzione 
audiovisiva 

• Stanziamento: € 6.000.000 

• Scadenza: 12 aprile 2022 

Bando MEDIA 360° (CREA-MEDIA-2022-MEDIA360) 

• Destinatari: persone giuridiche pertinenti 

• Stanziamento: € 20.000.000 

• Scadenza: 12 aprile 2022 

Bando European slate development (CREA-MEDIA-2022-DEVSLATE) 

• Destinatari: società di produzione indipendenti 
 
 
 

 



• Stanziamento: € 18.000.000 

• Scadenza: 27 aprile 2022 

                                         Bando Fostering European media talents and skills (CREA-MEDIA-2022-TRAINING) 

• Destinatari: persone giuridiche pertinenti 

• Stanziamento: € 20.366.966 

• Scadenza: 4 maggio 2022 
 

PROMOZIONE PRODOTTI AGRICOLI NEL MERCATO INTERNO E NEI PAESI 
TERZI: BANDO 2022 PER PROGRAMMI MULTIPLI 

 

L’obiettivo è di rafforzare la competitività del settore agricolo dell’Unione e in particolare: 
a. migliorare il grado di conoscenza dei meriti dei prodotti agricoli dell’Ue e degli elevati 

standard applicabili ai metodi di produzione nell’Ue; 

b. aumentare la competitività e il consumo dei prodotti agricoli e di determinati prodotti 
alimentari dell’Unione e ottimizzarne l’immagine, tanto all’interno quanto all’esterno 
dell’Ue; 

c. rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento dei regimi di qualità dell’Ue; 

d. aumentare la quota di mercato dei prodotti agricoli e di determinati prodotti alimentari 
dell’Unione, prestando particolare attenzione ai mercati di paesi terzi che presentano 
il maggior potenziale di crescita; 

e. ripristinare condizioni normali di mercato in caso di turbative gravi del mercato, perdita 
di fiducia dei consumatori o altri problemi specifici. 

Il bando finanzia azioni di informazione e promozione dei prodotti agricoli europei in forma 
di campagne di informazione e di promozione. I prodotti oggetto di campagna rientrano 
nei prodotti e regimi elencati all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1144/2014 (ma i 
prodotti vitivinicoli, della pesca e dell’acquacoltura possono essere oggetto delle azioni di 
informazione e di promozione soltanto se nel programma considerato rientrano anche altri 
prodotti). 
Il bando riguarda l’esecuzione di programmi multipli, (che devono essere presentati da 
almeno due organizzazioni di almeno 2 Stati membri diversi) relativi ad azioni nel mercato 
interno o nei Paesi terzi nell’ambito dei seguenti temi: 

                                             MERCATO INTERNO 

• Topic 1. AGRIP-MULTI-2022-IM (Union quality schemes OR merits of Union agricultural 
products) 

Azioni volte a rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento dei regimi di qualità dell’Ue. 
Azioni volte a mettere in evidenza le specificità dei metodi di produzione agricola nell’Ue e 
le caratteristiche dei relativi prodotti agroalimentari nonché dei regimi di qualità: devono 
mettere in evidenza almeno una delle specificità dei metodi di produzione agricola nell’Ue, 
in particolare sul piano della sicurezza alimentare, della tracciabilità, dell’autenticità, 
dell’etichettatura, degli aspetti nutrizionali e sanitari (comprese abitudini alimentari corrette 

 

 

 



e consumo responsabile delle bevande alcoliche ammissibili), del benessere degli animali, 
come pure delle caratteristiche intrinseche dei prodotti agricoli e alimentari, specialmente 
in termini di qualità, sapore, diversità o tradizioni. 

• Topic 2. AGRIP-MULTI-2022-IM-ORGANIC 

Azioni volte a rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento del regime di qualità dell’Ue 
relativamente al metodo di produzione biologica, un regime che fornisce ai consumatori 
garanzie sulla sostenibilità, sulla qualità e sulle caratteristiche del prodotto o del processo 
di produzione utilizzato, nonché sui benefici ambientali che essi generano. 

• Topic 3. AGRIP-MULTI-2022-IM-SUSTAINABLE 

Azioni volte a mettere in evidenza la sostenibilità ambientale dell’agricoltura dell’Ue, 
sottolineando il suo apporto benefico all’azione per il clima e all’ambiente; dovrebbero 
indicare in che modo il prodotto o i prodotti promossi e il loro o i loro metodi di produzione 
contribuiscono alla mitigazione dei cambiamenti climatici (ad esempio riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra e/o aumento delle rimozioni dell’anidride carbonica) e/o 
all’adattamento agli stessi (ad esempio colture e varietà resistenti al clima). 

• Topic 4. AGRIP-MULTI-2022-IM-FRESH FRUIT AND VEGETABLES 

Azioni per la promozione di pratiche alimentari equilibrate e sane; devono evidenziare i 
benefici del consumo di frutta e verdura fresca nell’ambito di un’alimentazione equilibrata, 
in particolare attraverso messaggi mirati al consumo quotidiano di almeno cinque porzioni 
di vari tipi di frutta e verdura oppure centrati sulla posizione della frutta e della verdura 
nella piramide alimentare o sugli effetti benefici del consumo di frutta e verdura sulla salute. 
PAESI TERZI 

• Topic 5. AGRIP-MULTI-2022-TC-ALL 

I programmi di informazione e di promozione sono destinati a uno o più Paesi terzi e 
devono evidenziare in particolare le specificità dei metodi di produzione agricola nell’Ue 
(sul piano della sicurezza alimentare, della tracciabilità, dell’autenticità, dell’etichettatura, 
degli aspetti nutrizionali e sanitari, del benessere degli animali, del rispetto dell’ambiente 
e della sostenibilità, ecc.) come pure delle caratteristiche intrinseche dei prodotti agricoli e 
alimentari, in particolare in termini di qualità, sapore, diversità o tradizioni. 

• Topic 6. AGRIP-MULTI-2022-TC-ORGANIC OR SUSTAINABLE 

a. rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento del regime di qualità dell’Ue per la 
produzione biologica, che garantisce la sostenibilità, la qualità e le caratteristiche 
del prodotto o del processo di produzione utilizzato, genera benefici ambientali, 
aggiunge valore ai prodotti interessati e ne amplia gli sbocchi di mercato col 
fine ultimo di migliorare la competitività e il consumo dei prodotti biologici, 
ottimizzarne l’immagine e aumentarne la quota di mercato. 

b. mettere in evidenza la sostenibilità ambientale dell’agricoltura Ue, sottolineandone 
l’apporto benefico all’azione per il clima e all’ambiente: le azioni dovrebbero 
indicare in che modo il prodotto o i prodotti promossi e il loro o i loro metodi 
di produzione contribuiscano alla mitigazione dei cambiamenti climatici (ad 
esempio riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e/o aumento delle 
rimozioni dell’anidride carbonica) e/o all’adattamento agli stessi (ad esempio 
colture e varietà resistenti al clima). 

 
 
 

 



                                              ATTIVITA’ AMMISSIBILI: 

• Relazioni pubbliche: azioni di PR, eventi stampa; 

• Sito web, social media: configurazione, manutenzione, aggiornamento del sito web; 
social media: configurazione degli account, pubblicazione regolare di post; applicazioni 
per dispositivi mobili, piattaforme di e-learning, seminari online, ecc.; 

• Pubblicità: stampa, TV, radio, servizi online, attività in ambienti esterni, cinema; 

• Strumenti di comunicazione: pubblicazioni, kit mediatici, gadget promozionali; video 
promozionali; 

• Eventi: stand in fiere; seminari, workshop, incontri tra imprese, formazioni commerciali/ 
corsi di cucina, attività nelle scuole; settimane dei ristoranti; sponsorizzazione di 
eventi; viaggi di studio in Europa; 

• Promozione presso i punti vendita: 

» giornate di degustazione; 

» promozione nelle pubblicazioni destinate ai dettaglianti, pubblicità presso i punti 
vendita. 

                                            Beneficiari� 

I richiedenti devono essere organismi pubblici o privati in possesso di personalità giuridica, 
essere stabiliti in uno Stato membri UE - compresi i paesi e territori d’oltremare (PTOM) - e 
rientrare in una delle seguenti categorie: 

a. organizzazioni professionali o interprofessionali, stabilite in uno Stato membro e 
rappresentative del settore o dei settori interessati in tale Stato membro; 

b. organizzazioni professionali o interprofessionali dell’Ue rappresentative del settore  
interessato o dei settori interessati a livello di Unione; 

c. organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produttori di cui al  
regolamento 1308/2013 (artt. 152 e 157) e che sono state riconosciute da uno Stato 
membro; 

d. organismi del settore agroalimentare il cui obiettivo e la cui attività consistano nel 
promuovere i prodotti agricoli e nel fornire informazioni sugli stessi, e che siano stati  
investiti dallo Stato membro interessato di attribuzioni di servizio pubblico chiaramente 
definite in questo ambito (devono essere legalmente costituiti almeno due anni prima 
del bando al quale intendono candidarsi). 

Entità Contributo. Il contributo comunitario può coprire fino all’80% dei costi ammissibili 
Modalità e procedura. 
Le proposte di progetto possono essere scritte in una lingua qualsiasi dell’UE (di preferenza 
l’inglese) e avere una durata prevista compresa fra 12 e 36 mesi. 
Devono essere presentate da un partenariato di almeno due soggetti ammissibili stabiliti in 
almeno due Stati membri diversi oppure da una o più organizzazioni europee rappresentative 
di un prodotto a livello di Unione. 
Scadenza: 21 aprile 2022 

 
 

 

 



PROMOZIONE PRODOTTI AGRICOLI NEL MERCATO INTERNO E NEI PAESI 
TERZI: BANDO 2022 PER PROGRAMMI SEMPLICE 

 

L’obiettivo è di rafforzare la competitività del settore agricolo dell’Unione e in particolare: 
a. migliorare il grado di conoscenza dei meriti dei prodotti agricoli dell’Ue e degli elevati 

standard applicabili ai metodi di produzione nell’Ue; 

b. aumentare la competitività e il consumo dei prodotti agricoli e di determinati prodotti 
alimentari dell’Ue e ottimizzarne l’immagine tanto all’interno quanto all’esterno 
dell’Unione; 

c. rafforzare la consapevolezza e il riconoscimento dei regimi di qualità dell’Ue; 

d. aumentare la quota di mercato dei prodotti agricoli e di determinati prodotti alimentari 
dell’Ue, prestando particolare attenzione ai mercati di Paesi terzi che presentano il 
maggior potenziale di crescita; 

e. ripristinare condizioni normali di mercato in caso di turbative gravi dello stesso, perdita 
di fiducia dei consumatori o altri problemi specifici. 

Il bando finanzia azioni di informazione e promozione dei prodotti agricoli europei in forma 
di campagne di informazione e di promozione. I prodotti oggetto di campagna rientrano 
nei prodotti e regimi elencati all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1144/2014 (ma i 
prodotti vitivinicoli, della pesca e dell’acquacoltura possono essere oggetto delle azioni di 
informazione e di promozione soltanto se nel programma considerato rientrano anche altri 
prodotti). 
Il bando riguarda l’esecuzione di programmi semplici (che possono essere presentati da una 
organizzazione proponente o da più organizzazioni riunite in un partenariato, tutte dello 
stesso Stato membro) relativi ad azioni nel mercato interno o nei Paesi terzi nell’ambito dei 
seguenti temi: 

MERCATO INTERNO 

• Topic 1: AGRIP-SIMPLE-2021-IM-EU QS 

Programmi di informazione e di promozione destinati a rafforzare la consapevolezza e il 
riconoscimento dei regimi di qualità dell’Unione. 
I programmi di informazione e di promozione sui regimi di qualità dell’Ue, che offrono ai 
consumatori garanzie circa la qualità e le caratteristiche del prodotto o del procedimento di 
produzione, aggiungono valore ai prodotti interessati e ne ampliano gli sbocchi di mercato. 
Uno dei risultati attesi è l’aumento dei livelli di riconoscimento da parte dei consumatori 
europei del logo associato ai regimi di qualità dell’Ue e una maggiore conoscenza delle 
informazioni che tali regimi intendono fornire. 

• Topic 2: AGRIP-SIMPLE-2021-IM-ORGANIC 

Programmi di informazione e di promozione destinati a rafforzare la consapevolezza e il 
riconoscimento del regime di qualità dell’Unione relativo al metodo di produzione biologica, 
che fornisce ai consumatori garanzie sulla sostenibilità, sulla qualità e sulle caratteristiche 
del prodotto o del processo di produzione utilizzato e sui benefici ambientali generati, 
aggiunge valore ai prodotti interessati e ne amplia gli sbocchi di mercato. Uno dei risultati 
attesi è l’ulteriore aumento dei livelli di riconoscimento da parte dei consumatori europei 
del logo biologico dell’UE e una maggiore conoscenza delle informazioni che i regimi di 

 
 



qualità intendono fornire. 
• Topic 3: AGRIP-SIMPLE-2021-IM-SUSTAINABLE 

Le azioni dovrebbero mettere in evidenza la sostenibilità ambientale dell’agricoltura dell’Ue, 
sottolineando il suo apporto benefico all’azione per il clima e all’ambiente e indicare in che 
modo il prodotto o i prodotti promossi e il loro metodo di produzione contribuiscano alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici (es. riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, 
aumento delle rimozioni dell’anidride carbonica) e/o all’adattamento agli stessi (es. colture 
e varietà resistenti al clima). 

• Topic 4: AGRIP-SIMPLE-2022-IM-FRESH FRUIT AND VEGETABLES 

Con l’obiettivo di aumentare il consumo di frutta e verdura fresca prodotte nell’UE 
fornendo informazioni ai consumatori in merito ad abitudini alimentari sane ed equilibrate, 
le azioni devono evidenziare i benefici del consumo di frutta e verdura fresca nell’ambito 
di un’alimentazione equilibrata, in particolare con messaggi centrati sul mirare al consumo 
quotidiano di almeno cinque porzioni di vari tipi di frutta e verdura o sulla posizione della 
frutta e della verdura nella piramide alimentare o sugli effetti benefici del consumo di frutta 
e verdura sulla salute 

• Topic 5: AGRIP-SIMPLE-2022-IM-CHARACTERISTICS 

Le azioni devono mettere in evidenza almeno una delle specificità dei metodi di produzione 
agricola nell’UE, in particolare sul piano della sicurezza alimentare, della tracciabilità, 
dell’autenticità, dell’etichettatura, degli aspetti nutrizionali e sanitari, del benessere degli 
animali, del rispetto dell’ambiente e della sostenibilità (compresi i benefici per il clima come 
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e/o l’aumento delle rimozioni dell’anidride 
carbonica), come pure delle caratteristiche intrinseche dei prodotti agricoli e alimentari, 
specialmente in termini di qualità, sapore, diversità o tradizioni. L’effetto finale atteso 
è di aumentare il grado di conoscenza da parte dei consumatori dei meriti dei prodotti 
agricoli dell’UE e migliorarne la competitività e il consumo, ottimizzandone l’immagine e  
aumentandone la quota di mercato. 

                                              PAESI TERZI 

Le azioni devono mettere in evidenza almeno una delle specificità dei metodi di produzione 
agricola nell’UE, in particolare sul piano della sicurezza alimentare, della tracciabilità, 
dell’autenticità, dell’etichettatura, degli aspetti nutrizionali e sanitari, del benessere degli 
animali, del rispetto dell’ambiente e della sostenibilità (compresi i benefici per il clima come 
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e/o l’aumento delle rimozioni dell’anidride 
carbonica), come pure delle caratteristiche intrinseche dei prodotti agricoli e alimentari, 
specialmente in termini di qualità, sapore, diversità o tradizioni. L’effetto finale atteso 
è di aumentare il grado di conoscenza da parte dei consumatori dei meriti dei prodotti 
agricoli dell’UE e migliorarne la competitività e il consumo, ottimizzandone l’immagine 
e aumentandone la quota di mercato. Le proposte destinate al mercato interno devono 
essere realizzate: in almeno due Stati membri con allocazione di una quota proporzionale 
del bilancio, tenendo conto in particolare delle rispettive dimensioni del mercato in 
ciascuno degli Stati membri interessati, oppure in uno Stato membro diverso dallo Stato 
membro di origine dell’organizzazione o delle organizzazioni proponenti, a meno che non 
riguardino regimi di qualità dell’UE o non trasmettano un messaggio inerente a buone 
pratiche alimentari. Le azioni devono evidenziare in particolare le specificità dei metodi 
di produzione agricola nell’UE, soprattutto sul piano della sicurezza alimentare, della 
tracciabilità, dell’autenticità, dell’etichettatura, degli aspetti nutrizionali e sanitari, del 

 
 



benessere degli animali, del rispetto dell’ambiente e della sostenibilità (compresi i benefici 
per il clima come la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e/o l’aumento delle 
rimozioni dell’anidride carbonica), come pure delle caratteristiche intrinseche dei prodotti 
agricoli e alimentari, in particolare in termini di qualità, sapore, diversità o tradizioni. 
L’effetto finale atteso è di migliorare la competitività e il consumo dei prodotti agroalimentari  
dell’Unione, ottimizzarne l’immagine e aumentarne la quota di mercato nei paesi destinatari. 
Le proposte devono riguardare attività destinate a uno o più paesi che rientrano nel tema 
prescelto. 

• Topic 6: AGRIP-SIMPLE-2022-TC-ASIA 

Un’azione deve essere destinata a uno o più dei seguenti paesi: Cina (compresi Hong Kong 
e Macao), Giappone, Corea del Sud, Taiwan, Asia sudorientale o Asia meridionale. 

• Topic 7: AGRIP-SIMPLE-2022-TC-AMERICAS 

Un’azione deve essere destinato a uno o più dei seguenti paesi: Canada, USA o Messico. 
• Topic 8: AGRIP-SIMPLE-2022-TC-OTHERS 

Le azioni devono essere destinate a zone geografiche diverse rispetto a quelle dei topic 6 
e 7. 

• Tema 9: AGRIP-SIMPLE-2022-TC-ORG-SUST 

Le azioni ricalcano quelle indicati nel tema 2 o nel tema 3 e possono svolgersi in qualsiasi 
Paese terzo. 
Attività ammissibili all’interno delle campagne: 
Relazioni pubbliche: azioni di PR, eventi stampa. 
Sito web, social media: configurazione, manutenzione, aggiornamento del sito web; social 
media: configurazione degli account, pubblicazione regolare di post; applicazioni per 
dispositivi mobili, piattaforme di e-learning, seminari online, ecc. 
Pubblicità: stampa, TV, radio, servizi online, attività in ambienti esterni, cinema 
Strumenti di comunicazione: pubblicazioni, kit mediatici, gadget promozionali; video 
promozionali 
Eventi: stand in fiere; seminari, workshop, incontri tra imprese, formazioni commerciali/ 
corsi di cucina, attività nelle scuole; settimane dei ristoranti; sponsorizzazione di eventi; 
viaggi di studio in Europa 
Promozione presso i punti vendita: giornate di degustazione; promozione nelle pubblicazioni 
destinate ai dettaglianti, pubblicità presso i punti vendita 
Beneficiari. I richiedenti devono essere organismi pubblici o privati in possesso di personalità 
giuridica, essere stabiliti in uno Stato membri UE - compresi i paesi e territori d’oltremare 
(PTOM) - e rientrare in una delle seguenti categorie: 

a. organizzazioni professionali o interprofessionali, stabilite in uno Stato membro e 
rappresentative del settore o dei settori interessati in tale Stato membro; 

b. organizzazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di produttori di cui al 
regolamento 1308/2013 (artt. 152 e 156) e che sono state riconosciute da uno Stato 
membro; 

c. organismi del settore agroalimentare il cui obiettivo e la cui attività consistano nel 
promuovere i prodotti agricoli e nel fornire informazioni sugli stessi e che siano stati 
investiti dallo Stato membro interessato di attribuzioni di servizio pubblico chiaramente 
definite in questo ambito. 

 
 



Il proponente deve essere rappresentativo del settore/prodotto interessato (tale 
rappresentatività deve rispondere a requisiti specifici precisati nel testo del bando). 
Entità Contributo: 

• programmi semplici nel mercato interno: fino al 70% dei costi ammissibili; 

• programmi semplici nei Paesi terzi: fino all’80% dei costi ammissibili. 

Modalità e procedura. Le proposte di progetto possono essere presentate da una 
organizzazione proponente o da più organizzazioni in partnership, tutte del medesimo 
Stato membro e devono avere una durata prevista compresa fra 12 e 36 mesi (le proposte 
devono specificare la durata dell’azione). 
Scadenza: 21 aprile 2022 

 

SMP-COSME: SVILUPPO DI APPALTI PUBBLICI PER L’INNOVAZIONE 
 

Nel quadro del Programma per il Mercato unico (SMP)-COSME, è stato pubblicato un 
bando volto a rafforzare il mercato interno attraverso appalti pubblici per l’innovazione 
che contribuiscono alla transizione verso un’economia più competitiva, digitale, più verde 
e sociale. 
La Commissione europea è alla ricerca di innovazioni che non sono ancora disponibili in 
commercio su larga scala, ma che hanno il potenziale per diventarlo e attraverso questa call 
mira a incoraggiare gli acquirenti pubblici pronti a implementare tali tecnologie innovative 
ad agire come clienti promotori insieme al lato dell’offerta, in particolare le PMI. 
Il bando finanzia progetti per appalti collaborativi di innovazione che contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi generali e specifici di seguito precisati. Obiettivi generali: 

1. Rafforzare il mercato interno attraverso innovazioni che stimolino la transizione verso 
un’economia più competitiva, digitale, più verde e sociale; 

2. Rafforzare la competitività e la sostenibilità delle imprese dell’Unione, in particolare  
delle PMI. 

Obiettivi specifici 
• Servirsi degli appalti pubblici quali strumenti per promuovere l’innovazione in aree di  

grande interesse pubblico; 

• Creare un valore sociale positivo generale mediante l’innovazione acquisita/sviluppata, 
in particolare nell’area della trasformazione digitale, della salute pubblica e della  
trasformazione verde; 

• Contribuire allo sviluppo delle capacità e al trasferimento di conoscenze sugli appalti 
pubblici per l’innovazione – aumentando il numero di committenti coinvolti nell’azione 
collaborativa come attori, seguaci o osservatori e sviluppando strumenti e conoscenze 
per replicare gli appalti per l’innovazione sviluppati. 

Priorità: 
1. Le proposte devono creare una visione chiara su una questione che necessita di 

innovazione: lavorare su soluzioni innovative tenendo i piedi piantati in terra; 

2. Impatto dell’UE e PMI: i progetti devono rendere più semplice per le PMI partecipare 
agli appalti di soluzioni innovative; 

 

 

 



3. Sviluppare massa critica dal lato degli acquirenti (per rendere appetibili gli appalti per 
le PMI); 

4. Realizzare e attuare; 

5. Capacity building, scalabilità, replicabilità e diffusione della conoscenza degli appalti 
per l’innovazione. 

Possono presentare una proposta di progetto enti pubblici o privati stabiliti in uno degli 
stati ammissibili al bando (UE, Paesi e territori d’oltremare e Paesi extra-UE ammissibili), 
riuniti in un partenariato di almeno 2 partner che agiscono nella loro capacità di stazione 
appaltante (public buyer). I partner devono essere stabiliti in almeno 2 Paesi ammissibili e 
devono effettivamente proporre l’acquisto di innovazione. 
Il bando beneficia di un budget di 4 milioni di euro, che andranno a finanziare 2/3 progetti. 
L’ammontare indicativo del co-finanziamento è di 2 milioni di euro (ma può essere più 
ridotto). Il valore del co-finanziamento può coprire fino al 50% dei costi ammissibili (e i costi 
di acquisizione di soluzioni innovative non possono superare il 70% dei costi ammissibili). 
Scadenza: 3 maggio 2022 

 

EUROPA CREATIVA - MEDIA: BANDO STRUMENTI E MODELLI DI BUSINESS 
INNOVATIVI (CREA-MEDIA-2022-INNOVBUSMOD) 

 

L’obiettivo del bando è di rafforzare la competitività, la scalabilità e la sostenibilità degli 
attori dell’industria europea dell’audiovisivo, nonché migliorare la visibilità, la disponibilità 
e l’audience delle opere europee nell’era digitale. 
Il bando sostiene progetti volti ad incoraggiare lo sviluppo e/o la diffusione di strumenti 
e modelli di business innovativi per migliorare la visibilità, la disponibilità, l’audience e la 
diversità delle opere europee nell’era digitale, e/o la competitività dell’industria audiovisiva 
europea e/o il processo per renderla più ecocompatibile. 
I progetti possono includere in particolare: 

• Strumenti per la sottotitolazione o l’accessibilità/reperibilità/segnalazione delle 
opere, da utilizzare a livello transfrontaliero e su più piattaforme al fine di migliorare 
la visibilità, la disponibilità e il potenziale di pubblico delle opere audiovisive europee. 

• Strumenti di business per migliorare l’efficienza e la trasparenza dei mercati audiovisivi: 
sistema automatizzato di gestione dei diritti, tecnologia per la raccolta e l’analisi dei 
dati. 

• Modelli di business che cercano di ottimizzare le sinergie e le complementarità tra 
le piattaforme di distribuzione (festival, cinema, VOD..); Strumenti di business che 
esplorano nuove modalità di produzione, finanziamento, distribuzione o promozione 
abilitate o potenziate dalle nuove tecnologie (Intelligenza artificiale, Big data, 
blockchain). 

• Strumenti e modelli di business innovativi per migliorare il processo per rendere più 
ecocompatibile l’industria audiovisiva. 

I   progetti   proposti   devono   avere    una    durata    massima    di    36    mesi. 
Beneficiari: Persone giuridiche stabilite in uno dei Paesi ammissibili a tutte le azioni sostenute 
dalla sezione MEDIA e possedute direttamente o per partecipazione maggioritaria da 

 
 



cittadini di questi Paesi. Tali Paesi sono: Stati UE, Paesi EFTA/SEE, Paesi candidati effettivi 
e potenziali (solo Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia del Nord, Montenegro, Serbia). 
Il bando è aperto anche ad organizzazioni internazionali. 
Entità Contributo: Il contributo UE può coprire fino al 60% dei costi ammissibili del progetto. 
Scadenza: 7 aprile 2022 

 

EUROPA CREATIVA - MEDIA: BANDO MEDIA 360° (CREA-MEDIA-2022- 
MEDIA360) 

 

Nell’ambito del programma Europa Creativa - Sezione MEDIA è stato pubblicato il bando 
MEDIA 360°. 
L’obiettivo della Call, lanciata per la prima volta quest’anno, è sfruttare le sinergie tra gli 
ecosistemi esistenti, sviluppare ulteriormente il potenziale di cooperazione, raggiungere 
economie di scala tra le diverse attività supportate dal programma, creare impatto lungo 
tutta la catena del valore. 
Il bando sostiene un pacchetto di attività volte a favorire la creazione e la promozione 
di contenuti europei di alta qualità e/o l’adozione di nuove tecnologie o nuovi modelli di 
business, per rafforzare la competitività dell’industria europea dell’audiovisivo. 
I progetti da finanziare dovranno prevedere attività in almeno 2 dei seguenti segmenti di 
MEDIA: 

1. Attività coperte dalla misura di sostegno “Talent and Skills”: corsi di formazione 
e/o programmi di mentoring e attovità di capacity building per il miglioramento di 
competenze e abilità adattate al mercato dell’audiovisivo in evoluzione. 

2. Attività coperte dalla misura di sostegno “Markets e Networking”: attività mirate 
a promuovere co-produzioni europee e internazionali, facilitare l’accesso dei 
professionisti dell’audiovisivo a eventi e mercati di settore, aumentare la circolazione di 
opere europee in tutti i formati e su tutte le piattaforme, in Europa e fuori dall’Europa. 

3. Sostegno a coproduzioni internazionali 

4. Attività coperte dal sostegno allo sviluppo e/o la diffusione di “Innovative tools and 
business models” per aumentare la visibilità, la disponibilità e il pubblico di opere  
europee nell’era digitale. 

5. Attività rivolte all’audience che promuovono la cooperazione pan-europea con 
l’obiettivo di stimolare l’interesse e la conoscenza del pubblico sui film e le opere 
audiovisive europei. 

Oltre alle attività necessariamente richieste, i progetti potranno contemplare anche altre 
attività in linea con gli obiettivi del bando. Sarà data priorità ad attività B2B. La durata dei 
progetti proposti dovrebbe essere massimo di 36 mesi. 
Il bando è aperto a persone giuridiche stabilite in uno dei Paesi ammissibili ad Europa 
Creativa, ovvero Stati UE, compresi PTOM; Paesi EFTA/SEE; altri Paesi terzi. 
Lo stanziamento complessivo messo a disposizione ammonta a 20 milioni di euro. 
I progetti selezionati potranno essere cofinanziati dall’UE fino al 70% dei costi ammissibili. 
Scadenza: 12 aprile 2022 

 
 
 

 

 



EUROPA CREATIVA - TRANSETTORIALE: BANDO ALFABETIZZAZIONE 
MEDIATICA (CREA-CROSS-2022-MEDIALITERACY) 

 

La media literacy mira a consentire ai cittadini di sviluppare una comprensione critica 
nell’uso dei media. L’alfabetizzazione mediatica è anche un potente strumento per limitare 
l’impatto della disinformazione. 
Sostegno a progetti di collaborazione inerenti almeno 2 delle seguenti aree di intervento: 

• Attività di consolidamento, condivisione e ampliamento di migliori pratiche derivanti 
da progetti innovativi di alfabetizzazione mediatica che tengono conto di un ecosistema 
mediatico in evoluzione, in particolare superando i confini culturali, nazionali o 
linguistici; 

• Sviluppo di toolkit online innovativi e interattivi per fornire soluzioni alle sfide esistenti 
e future nell’ambiente online, incluso la disinformazione; 

• Sviluppo di materiali e toolkit per consentire ai cittadini di acquisire un approccio 
critico ai media e di riconoscere e reagire adeguatamente alla disinformazione; 

• Sviluppo di pratiche di alfabetizzazione mediatica adattate all’ambiente mediatico 
in evoluzione, comprese le tecniche manipolative e la produzione di media basata 
sull’intelligenza artificiale. 

Attività finanziabili: 
• Creazione e/o distribuzione di materiale multilingue e/o multiculturale, incluso 

contenuti interattivi, per migliorare le capacità digitali dei cittadini e la loro comprensione 
del panorama dei media, nonché la loro resilienza contro la disinformazione; 

• Sviluppo di materiali per cittadini e formatori, rivolti a tutte o ad alcune fasce di età e 
gruppi sociali; 

• Sviluppo di soluzioni innovative di alfabetizzazione mediatica adatte al futuro panorama 
dei media; 

• Organizzazione di eventi pubblici/workshop per sensibilizzare e condividere migliori 
pratiche; 

• Attività guidate dalla comunità per personalizzare e rendere accessibili gli strumenti e 
i materiali sopra indicati. 

Tutti i progetti dovrebbero considerare l’inclusione dei cittadini, l’impegno civico e la cultura 
partecipativa come aspetti fondamentali della proposta. 
I progetti proposti devono avere una durata massima di 24 mesi. 
Beneficiari: Persone giuridiche quali organizzazioni profit e non profit (private o pubbliche), 
autorità pubbliche (nazionali, regionali, locali), università, organizzazioni dei media, istituti 
di ricerca e tecnologia, fornitori di tecnologia, con provata esperienza nell’alfabetizzazione 
mediatica e/o sui media digitali. 
Questi soggetti devono essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili ad Europa Creativa. Tali 
Paesi sono: Stati UE, compresi PTOM; Paesi EFTA/SEE; altri Paesi terzi. Il bando è aperto 
anche ad organizzazioni internazionali. 
Entità Contributo. Il contributo UE può coprire fino al 70% dei costi ammissibili del progetto, 
per una sovvenzione compresa tra 400.000 € e 500.000 €. 

 
 



Modalità e procedura. I progetti devono essere presentati da un consorzio 
costituito da almeno 3 soggetti di 3 diversi Paesi ammissibili. 

Scadenza: 6 aprile 2022 
 

CALCOLO AD ALTE PRESTAZIONI: PUBBLICATO NUOVO BANDO 
EUROHPC 

 

L’impresa comune europea dedicata al calcolo ad alte prestazioni 
(EuroHPC JU) ha pubblicato ufficialmente il bando Centres of Excellence 
for HPC applications (HORIZON- EUROHPC-JU-2021-COE-01). 
EuroHPC sta preparando la transizione verso l’exascale con un nuovo 
invito dedicato ai centri di eccellenza per l’HPC attraverso il quale sosterrà 
azioni di ricerca e innovazione che svilupperanno e adatteranno 
applicazioni HPC per l’era exascale e post-exascale. 
In particolare, il bando mira a sviluppare e ampliare i codici informatici 
esistenti verso prestazioni exascale. L’adattamento delle applicazioni 
esistenti alla capacità di elaborazione a esascala richiede modifiche 
significative e in alcuni casi i codici delle applicazioni attuali non possono 
essere eseguiti su sistemi a esascalabilità o post-exascala senza un 
ripensamento completo o una sostanziale riscrittura del codice. 
La call si è aperta ufficialmente il 27 gennaio 2022 e prevede 2 topic: 

• HORIZON-EUROHPC-JU-2021-COE-01-01: Centres of Excellence 
preparing applications in the Exascale era; 

• HORIZON-EUROHPC-JU-2021-COE-01-02: Centres of Excellence for 
supporting supercomputing applications for Science and Innovation. 

Il bando è finanziato da Horizon Europe con un budget complessivo pari a 
90 milioni di euro, inclusi i contributi degli Stati nazionali. 
Scadenza: 6 aprile 2022 

 
EIT HUB ISRAELE: AL VIA LE CANDIDATURE PER “DISRUPT ME” PER LA 
COLLABORAZIONE TRA AZIENDE EUROPEE E STARTUP ISRAELIANE 

 

Sono aperte le candidature per il programma “Disrupt Me” di EIT Hub Israele 
che promuove la collaborazione e la co-creazione commerciale tra aziende 
europee e startup e tecnologie israeliane. 
Il programma “Disrupt Me” offre alle migliori startup europee 
l’opportunità di avanzare i loro obiettivi aziendali e tecnologici utilizzando 
l’innovazione che l’ecosistema israeliano offre. 
In particolare, si tratta di un percorso di 6-8 mesi che fornisce servizi end-to-
end per aiutare le aziende a trovare una tecnologia israeliana 
all’avanguardia e a perfezionare la loro strategia di innovazione aziendale. 
Il programma fornisce la piattaforma, la rete, il know- how e i fattori 
culturali per assicurare risultati commerciali concreti. 
Possono partecipare al programma aziende europee con una quota di 
mercato significativa, aventi più di 500 dipendenti e/o 80M euro di entrate 
annuali. Le aziende devono avere sede negli Stati membri dell’UE o nei 
Paesi associati a Horizon Europe. 
Scadenza: 30 aprile 2022 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


